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La corrida 
La riforma elettorale e altre cose 

E ' il problema clic iwsillii le mento ficio centl'alo in Honin, il quale ta il 
'iiioslrì poUliciuiti o per 11 (itiiilc Utili computn totale, couMtatanilu ao uiUi li™ 
giornali d'Italia «i ubinzaiisc.imo n dir sta uHiia o non abbia raggiunto in tui , 
sdh.. to il 'Paese ì 2/5 dei -voti validi. So nes_ 

Bvidenleniente in questo piniodo, per «una lista li ha raggiunti, allora si 
ma«SB in generale e spcciiilmente per a])plica in ciasouua circosoriàìone la 
rìulani, il migli<n' problema é quello proporzionale ciò qhe avviene anche s» 
i... bosizoli. • / ' una Hata ha raggiunto i 3 / 5 ; Se invece "isfrUo ti'onoare ogni computo ,di aflit 
XI ooniputo niig'liorc ohe ognuno poS; una lista ha raggiunto i 8/5 allora lo mlottioa. Qui proipdo è il caso di dire 
'lare'6 la uioltipliuasiiune del pVezzo Ufficio delibera che a tale lista veji» chia le oifre divein|tain|oi ostiichel 

.Se per il totixlé del raccolto cl'i'é spe-'gario assegnati' 321 seggi; i lithanentl 
imo sarà abboudaiiie. . 814 vengono rip'artitì proporzionalmeii, 
t^erti conti si faniib con piacere I la té tra le'altre'liste, 
'ammaiìca in questi casi ridSce metio .. Ma come si stabilisce il (quoziente per 
tica, ma in certi altri invece, il'coni, ripartire i seggi entro ciascuna lisLif 
g'gio è un po' seccatìte. Siccome però Si applica un quoziente nazionale o i) 
me cittadini di una Saaione'abbiamo ^uozie'nie localep La questione e aporta 
dovere, se jióu ' altro, di conoscere e l'amico Giavaziii ha già.proposto mo. 

meno un pochino, tutte le vicende ed todi diversi. Ma il più equo secondo il 

laltllva Iforsfilatlasll mialgarli: oasualmfemltta lito in troho' per'rtoovere l'omaggio di 
8 per iHo.gicho icombinaiàoni sai una U obbcdi'sniiia dal Capitolo diocesano, o 
sta quatsiaSi. • poscia dal pergamo ha pronuMciate pa 

Im Boluzone prospettata nmu è'fOrse rolo di saluto a di i-in'groxiaraento. Ter Anche questa- novità e qurata leggìi» 
runica, pon«'o fra. le alti-e alla propO 'minato il diisoorso, è stato cantato il Te dna ci voleva per oontrassognare e 
sta Ambroeiinii, o loerto ognii altra è Tteum ed inilue il cardinale ha iBvpar- por far rifuigere. di più epica luce 
taaitt> pii'i aecattovola quanto piiì rea titO la benedizione. " qticstxi fatidico periodo storico, che 

L O U R D E S . 
iiiiioio ìmiM liaii 

Terminata Ift oSdmo'tfié'-'il cardinale rsstcì-à famoso negli a.TOiaIi poi" lai... 
fli'ìi'i'èfato Sul palco delle autorità" nel valorizzaziorfc "di tutti 1 fatlorir morali 
In piazza Vittorio ISmanuelè ' per par e .sipirltuali, perseguita jcom sì... diain 
tecjparp alla acrimonia della oon.9egna t'erasfiàto • aecaiiimciito.' 
delU' 'bandiere alle scuole elementari. li'] 

•via' j 

3 1 L u g l i o - 7 A g i o s ' i o 

Presidènza d'onore: S.'Bm. il Oaislt»-1'»J 
naie Brigènlo Toài, Arcivesoijvo ,di Mi-' / ' 
lano. , ' • ' . " ' ' ' 

Primo trèno siieoiale di sola' I I elassee ; 
per gli .ammalàfi condotti 'daÌll'UÌ4<«»«:',' 

• S a 7 p 5 " S^t to i ' riWiare .sulla Natóònxilo ' - ^ tóppr tp . t ì a la l | . Ì i ^ n r a ^ ^ ^ 
,™ glorio» d*'OTH'iÌEOvi.de«tW:av0 , S « » M ° .'fSft» « " « ^ l * J l ^ ' ^ ^ ^ g ! ' " ' ' 
va bkag.i'0 d i poter». ,t«nprtee aniché ela«se per i pe]le«rii4 aoi»'j»a!,6ed<«W.-
k questo siMsttaodo dl--.taitro(m*iohin;'-e » P e ^ - f l f , '^*!"^?- „ .^ . ' . i , ' -, ' , ' , . 
roio'omiTO. • M. : . . ' . . ittiaeirAno: Tonno, Mddaae, ToulOUBt» 
•. T „.ii"'l: X • . . j . - ^'•. u .. • ae, lióuràea, Màifeiglià.'VèlJtìiniglia. 

I pausati goveoffli demooratìct S im ' . '• •".Ji.Vuif; i.' - ' j ' - ' T ^ . 
KaUi avevaiio 'seifilpreì v^etatjf quèst'a •. .PBOGRAMMA, . . . ,.> 

l'Arcivescovo di NapoH, .m«>n8Ìgiior sclmmiottafea imitazione ibèri*»'è, ben • 31 luglioi Pa,rtaaiia, d i Tótìjì» alla oajr'', 
Zeraa.-.U» corteo ittquadra.to da pom ohe' déboli h 'flaoohS, avevano ' séputo -re 11, previa funai<jH9,d'inattgi!ra2Ìoni|y: 
pieri, guardia e carabinieri in."alta t e restìtere aille praaàionif, ohe'erano =apes "«l Samitu^rio.deUa Oonpolata. •• ' '\ 
unta, .£oraati> dal capitolo metropolita se, volte Venute e daigli imprWrt ' av i f i 1 agosto : A m T * o L o n i d e é alle « -
no, dagl «bdomadari, daà( qiiaraJitSj^'' di lucro e da quei gruppi di afa<iesin4a re 15. ..; ; . ' , . . .•;.,. , ', ' 

Il Cardjna,l6 SoldeviUa y Ilomaro, dalle collegiate dei parroci e del olerò, ti,: che'hanno bis(*gino di eeijitàteeiiii a,*3( 4,jq 5'agostO!Soggiói!no a l i o n i r F 

Uiazr la giuatialn rOippresentatiVa 
dalia dalla riforma Propoi'zitìMalo.. 

La Bterli'ufK è salita rwwl•te(tî 'Milfî  a 
100,90. Con quesiti effetti isul cambio, .è 

Fùrhicetti 

Il U È iolÉilla 
assassinato a Saragozza 

ll|lMÌÌii|OlÌ[OlUlill[!! 
^mentre {aceya il suo ingresso 

Il • 3 'lobrrcirate ebbe luogo la 
oerimonla della presa di- possesso del 

'̂fi 

progetti ohe si vanno imbastendo per mio aprere, quello che tien coni^ di Arcivescovo di Saragozza, e un suo' fa Sai miaairisti e do«iini reUgio^ è pa* satlrire' la loro attutita aeraibilltà con des.' 
ndiirre a buon porto la nave 'dello molte delle obbiezioni fatte sembrereb, migliare, sono staiti uccisi a «oM di tito dalla ohiesa di S. 'Càflo all'Arena, spettacoli sanguimosi. 
Ito,.e bene si conosca anche i criteri ^ questo: i 321 seggi della lista pre. ,i,^„n^ nd'pomeriggio del 3 correo diretto, alla Cattedrale. Seguivano iL j i ^ „ „ ^ \ t ^ ^ i profonda 

•ipostare la 'riforma elettorale. Vera, do un proprio quoziente .iazioimle, as;. "fi , „ a i , . . l a i „ , „ „ • « . . , il, ^ f l ^ l ^ t T W ? ^ H ^ o i , ^ ^ « t n "'™*^ « " t a a t ì ; , l 'Italia 6 ineam«ana 
' • ^ t e . p e r le Finanze dello Stato quc. regnati clo6 alle proprio liste'circoscri. J-Vo " ' W o t T n ? n ? Ò f a l n ^ r ' ' ^ U f ^ 1 ^ ! . ^ ^ ' ' " ^ ' ' ^ P"" « ' « ' ^ u o v a vi« di ,gTa»de«za e 

"doveva es,ere l 'ultima riforma., -n .iSnali in proporiione del voti raggiun - S ' Z a S o r f ?, I ! « w 7 l s T ^ ' * f ' ' " ' ^ T ^ . P ^ + ^ i ^, A, * ̂  l ^ * " '^^°'^< "^^ " » ' ̂  I™* «compagna 
3a di necessità, ma siccome le cose, ti dalla lista premiata in ogni circoscrL ì i S « ' ^ « ' f b W w L Ì V L Ì ' T . ^ ^ Cattedra^, «ramlita d i ì e d e h ^e da un p o ' d i apargimefttcdi-sangue 

adesso, vanno così, anche noi dob. ^ioue. I rimanenti 2 U i n v L dovrelibe., ^ 8 1 ^ ^ è̂  fttato tenute la cerimonia religiosa, ^ t e ^ ^ di* «avallo' e-dì ' toro. . : Perciò 
.amo, almeno un poco, occuparci... de ro essere ripartiti fra .le altre, li.te ^ ; f ^ g ' ^ L ^ m Z ' K l k d o ^ ' S ' s S K k ^ T ' Ì ^ a V e Z ^ T e o S S *? ' ^ ^ ^ f o ~ 7 - ^ « . diminuita le 
I " '"-«^"^j. , „ „^ . ., , ^ ' t ° «n qwwi^ te oircosorizionale ta Maria del Popolo., Il cardi,.ale. Sol. I j ^ T r t o to^Tto 2 S e S ^ " ^ " ^^' ^ ^ domenaeali, et sta al 
IL'onore'fole De (ìasperj, deputato poj ottenuto raffrontando la somma delle Javillnv far.,,-., w ó i i J.>tu r'«„„,r-„;.l •™*'"® e iu,vtrasportato a i . o e n ^ ^ 
i la re di Trento, in una sua recente cifre elettorali delle liste minoritarie in n f a e ^ Y a c r r i ^ t i dli feSS o^e t a t to ro .à trova. I » seguito alle 
jtervista al giornali''ha esposto in li- oiapcuna circoscrizione col numero dei R Ì J Ì ^ j ^H^ reverenda Fabbrica'di S W»^."'^® "^'^^ ̂ ^^ ^^ recuperato la 
l a di massimi il suo pensiero; seggi, rimasti disponibili, dopo la de, p j ^ t ^ . • • ' ' ' ' "'*"'•'*''''• ^ inoidonte ha órodotto 'i 
|«Noi abbiamo sostenuto e sosteniamo trazione avvenuta in, favore'della lista SiiU'uccisitoìie 
le il noto O.D.G. del Consiglio, dei premiata.. • , , , , ', '- pi^rtitoteri• 
In is t r i del 16 novembre sulla riforma II sistema non è cosi complicato, co. ^ Mentr» il Oardinnle isoiaaviiini v 
| t tpra le ,pub trovare^una pratica a t . me apparirebbe a pr ima.viè%'del , r« ; ' ^^^^ aoopmpagnato ^ ttn suo f W """' '^ ™<lwetanti, 

6 aigORto; Aprivo aUe ore fi.a^ttR^ii' 
glia; fmosiona a l Sautuaiio di N, B . d « 
la G?rde;. partenza .alle ore 11 j am-vi» 
a •y'entìmlglia aUe ore 18. 

PBHIZZO) Oomiprewdeiite .bjgliet t» 
ferroviari») 4atModane a VBatiiiiig&.p, 
TÌtto e eSlf^^i^àBa^gggB^àe negli iìL. 
beiJgM. a h&ìiii'; offerte- ai ,Saiituari>H 
nuoune •,; ttam, e ,{amcolai« a Matsiglisr; 

memo qualche riaaa fra uorainli^e tori, •vade-jneorawiii. 'diatinitivo, «oq.: •! isSasatt • 
Noni importa che l'uso sia itóotìco ,e ^ ^ J & J f i ' ' ^ olaase PiB- ' i l^ j I H eimmoa 

rigalgffl'ai tempi rosi* ed incivili. ÈowiH, ^ » ° * l _ " ' ' ' •••',>, 
-'̂  -•' "^ - -• •• • ' • ^^ ' ^ ^ OHlOSirRA. DELLB ISGBIZIO-

15 0 W , 
lapinta, qtuji. 

ne del tentato tirapiantaimfemto.sul suo SEZioHB S F E O I A I J : 

Impio anche nei coUoqu 
Hdisegno di legge votato dalla Cnmer 
I l 1930 per le elezlonj ammiuisirative. guenti 

zioni basterà feiìnarsi'ai capisaldi sei *'- ^H hanno, -tirato a bruciapelo una ' ^ ^^ '^f^f ^^ ^^ ottobre prossimo, ^^^^ ^ ^ ^ ^oltiai^o Boima,, ,mia anche : 
. dozzn« di colpi di rivoltella, uno dei '«omprenderà una sez io« italiana II ^^^ ^ , j ^ ^ ^^^^ ^ 

quali, lo ha colpito al cupire faeentìolo 20 giugno proMimo-partirà da. Genova y^^ ^.ella coradda 
dozzina di colpi 

progetto della CRm̂ Ca, nel;l'tóf);•''•'• :. ' i,-1'càp9s«ldì-. ' , , > .Sre*mortr^oW'aii' 'aitoWbirn per Odeasa^iito^^ ^,. . ^ ,_,,, ^ ^ ...^.j.-.. .. 
Si ricorderà che questo progetto di- aJTTe circoaBrizionTlocab rimangono guo faimiiigliasre ' è stato colpito''da dtlS naaza» con le mieroi destinate alla mo- ™t' -i:-';,- . ,,• ' li^ . ,. 
' gue tre casi. Nel primo si suppone P T la presentazione delle candidature e proiettili, uno ali» faieoia e l'altiro a. un' »*!•»'• Da Odessa' le merci verranno inol spucltamente pmbita- «imJli «pettocoli 

nessuna lista raggiunga i 2/6 dei per l'eventuale' gioco, delle preteVenze, braocào; anche il oondue'ehte dell'auto t » t e a Moaea con trend speciali. -"- ^ ^ ' " * '™ '̂ ™'1P' ' "" '«• a d a m t t u 
;i validi, ed in questo caso si applica , ̂ ) Lo scrutinio nazionale si fa per la mobile è stato ferito, ma meno waYS ni . t . ; i . . . . i . . . . J . IU . . . I . ««Il» Jnm.ni» . 

\fi ::r:.!!::r„'';i,"i!'j P!̂ ,','TT*?Ì1! "•«*"• « «̂ «̂ -̂ o déu'aroive«cori DistiiliiiziOiiiislla poiBiaiflioiEa • 
statp trasportato • in automobile a Sa 

.PROGEAMMA, 
31 luglio ; Partenm da, Torinp alle '«*, ; '• 

re:'U,-b;:Jl>.tiMS':KèisMl4ÌiiStt^rStr;' ';; 
1 agosto : iixrivo .a tourdèa alle aitili-

15. 

Iproporzionale pura. Nel secondo 
fpqne che una lista raggiunga i 2/5 assegnazione Uel premio alla lista die 

voti validi, ed in questo caso le si abbia raggiunto lai maggioranza relati. 
legnano 3/5 dei soggi; i seggi rima, '̂ '> qualiiicijta dei 2 /5 . 
ti vengono ripartiti proporzion.iL , b imane invero ancora insioddisfatto 
te Ira le minoranze. Nel terzo caso '1 desiderio di coloro ohe vorrebbero ri^ 

luppone che una lista abbia raggiun» partire tutti i seggi cosi, che l'attuale 
-• superato i 3/B dei'voti validi, e in stato di possessi'.delle presenti circo-

nso si applica la proporzionale pi ' , scrizioni rimanga invariato e non av, 
a tutte le liste. Trasferiamo ora t.i.. v.eug.a uno postamento del numero dei 
iatoina alle elezioni politiche e pru^ *^ggi '^i sud a nord e dalla campagna 
mente avremo ohe se una lista rag, w centri urbani. Senza escludere che 

nge i a/6, cioè i l 40% dei voti vo^ ^' debba tentare una formula ohe tenga 
| } , le veri-anno assegnali 3/5 dei seggi conto amebe di talq desiderio, (e.già 

su 536 seggi in totale 821 seggi; paileochi ^e ne senio pi*eoiccup,ati), bi 

ra laniciato la scomunfca, non -solo ai 
promotori e a ohi vi partecipava atti 
vatnante, ime. puro, ai sempUci spett£|. 

In, alcune città dei He tori. D'atltronde non solo la Beligione 
gno, per difficoltà di indole varia, non ma anche la ragione proibisce aU'uo 
veniva integralmente applicato i l de ^„ ^^ ^.g^ere «inutilinente» a p m c o 
oreto luogotenenziale 20 gennaio 1911 j ^ j ^ propria ' vita, come avviene nelle 
che.fissava nei giorni estivi una distri ^^^^^^^ Non sono'qitìnfti solaSnenSe le, ,. . - . . « . , , • • , r^ =_ 
Inizione a domicilio delle corrisponden. . , „^ j^ protettrici dagli animali d i e ! ^ ' ^ . ^ , I ! ? 5 ij^'J??^, . f * » ^ ^ ^ < ^ * ^ 
zc, I l ministro delle Poste e Tolegrah , , „ „ „ J^^^ A; „.„„tLi,„ „„„*, i toro di Bli'gny.- • ' ' ' ' ' 
on, Colonna di Cesarò,.riconosciuta .a ^ ^ Z l ^ Z T ^i.PTOtestwe confro lo -

bile, è s ta ta forata da 11 proiettiH. La necessità di aderire ad analoghe richie. *«.d9ll«»ento. dei cavalli e la tortura 
notizia deJl'attenibato ha destato una ste del pubblico, ho disposto che con e£ '^ftitto % tori, . .sp«iatoi»te colliniaa 
Profondai Hnipresaione m tut ta la oit fette dalla domenica prosauna 10 giu-

ragozza seguito dal- suo Coadiutore, 
dalle autorità e da nnmerosa,folla. 

Testinjoui oonljiri hanno -vistoi dopo 
l'attentato due indi-vidui fuggir^ atrtra 
verso i leaanipi. ' i, 

La 'polisàa e la gen4armsria ricerca 
no aittivamente gli asaaasini, L'automo 

.2, 3, 4 ag'osto ; Soggiorno a LourdoBìii,,., 
' 5 agosto: Partenza'da Lourdes, 
6 agosto : Soggioimo a làoiié., 
'7 agosto:'-Soggdoi3no'a Paray,'le Mo-"_ ' 

nial. ; ; , • ''. ' ] 
8, 9, ió. 'e i l agosto: Soggiorrio aF«BC:<*, 

irigi ; visita di Veipsàillea. ', .W 
12 Bigosfio ; •Visita; d i Beims-; 'fiiiMÌ«a«#;'' 

•«1 

sione delle ooslideitte ' «hainderiHals» ; 
ma è anche la... società dei cristiani 
elle deve leva,re alta là sua protesta 
«ontrp quest'inutile rischio, à cui KÌ e 

tadinaniza. gno siano riRorosaTOente applicai* le 
^ _^ . Risulta dalle informazioni • ra«!Ol);e genti diapbaizioni in modo uniforme in 

jijimanenti 2tì' 'verranno ripartiti ìpro. sogna pur convenire 'che ìa "perequa •"'"^'^ inchiesta che i «olpi di riyoltelia <'"tte il Begno. . 
wzionalmente fra le altre liste. • Se ' zliona deimk>gTaiftoa fa KsapoKno in ogni ' ^^3*™'" ™ * ^ ° ' H ^* '*" '* '*" ' ' " '«**> 'fnnilsniiafl a tro DÌini ti! nirllKilinO 
Itece nessuna lista raggiugorà i 2/5 ritonma elettomulfl ei che a lungo,'è vo SoldsviUa.sono stati ^parati a tergo - Limili»™» a HI! OUmm IBlIHJraHI! 
L '̂j-oti, e una lista supererà i 3 /5 , la difficile ovitarjla ' '^ proiettile ohe gli ha attraversato il per ave» purga to un pa r roco 
itoiorzionnle rigida ' avrà^vigore' per , RiaÈsumendo:" la propoeta venne prò ""̂ o™ ^ «"it™*» «"**" 1» ««^Pol»- destra n 4 corrente si è svolto al Tribiina «*«W,P'<H^ ooloro eJ?e adorano la forza 
# • ' " ''».*'=• ' . '" • aipettata aj governo come uno' de ime ^d ^ « ' u t o dal lato sinistro del petto, le di Spoleto il proccio contro dodici .JttatcKiale.e elio della violenza sa » n o 
|,«!uesto sistema, ha il vantaggio : toldi i qualli, sodldiafffiuo àU'ordina de l . , . ^ *'*'''' ^\ ^'i*™** ^ ? ^""^"^ proietti tmifwti del Umitrofo comune di Strota **'**' ™.™tem«. ^ , 

di assicurare la taaggioranza dei giortno yotato dai Conaiglio dei mìni .^'.«P'^™*' «o^*» 1» o t t u r a si trovalo «<,niB, .ehe avevMo propinato 250 grani ' I " ^ " 0 tio^to, più ohe la tarato 
'"" " ' • • " - ' • •' ' - - s,^ 16 iio.vemhre il quale, t r i c o r d i "^}r ^ ' " ' ^ Posteriore deUa «capota» i„|i di olio di, ricino al parroco della conclamata risurrezione dei valori «no 

Bfigny." 
|L3-agosto :'Visita di •Verdiin e dei «saiBl. 

pi di battaglio. , 
14 agosto : Arrivo ad EùnBi«d»ln, 
16 agosto:'Arrivo a Chiasso.-' 
PREZZO :'Comprendente biglietto f é i r , « , ; f, 

roviario.da-Modaneì a'-Ohiafls,òj -yilito ^^IIBJ^^" 
aporie la vita umi'anla. dai «tìoreros»,. dèi J'*rrivo a Lòur^«s':4nó al laparteni^ d*. 
«baaiderillei-os», eco-. 

Si oapisoe.che tutte queste' ooise sono 

tei parlamentari e quindi il Governo 

Biasiedeln ; «utomibili, guide, oà!erte a i 
Samthari'; .manciej vado mefium, dàstin,. 
ti-ri eco.': Classe -aniea, swonda:- B!ra-
1850. 

LA CHIUS'pK&.' DE|à iB ISORI^iJO-
NI ' è " Assalta iiiit>roi'ù^ibilmente'par a . 

giugno. Dopo tale data sÙTàrespriitói 

ise una tale fòrza provnlenl 
|ì) di assicurare ai piirtiti dot Poeso 
j n o n aspirano OiUon ppssono aspiro. 
Il governo la possibilità di conquista, 
%in,propria distinta flsonomiii una 
Irua,rappresentanza,, , , 

iiputo Biiiliiiipla, rtirprliiODB.Im'É 

vonWo v-otato dopo 
proporzionaliqti e •ohi .sosteneva la ne 
cessata di una revisione del sistema ri 
giflo j non era quintìi uè poteva ven|iro 
interpretato oomfe u^ ordino dal gior 
Ilio amtSpropprzonalibta a luàggiorita 

.rio. Il sistema lineile sue basii ,gen?ra.li 
at intendeva veniale' mantenuto, si vo 

X * X = partita dal suo famigliare l'abate La m^jo dei diiiini e dello spese proces '^^o^i^ sono passati su Roma e sul anou 
tras, il.quale erata sua volta gràvam«u ^^j^u. do,. « parliicolaraueailtlo «uU'Italia-, pa, A temprar l'autonità le a renderla; òs­
te ferito. ..^ , i r « -c i i l « i ; r . « i n irìhtinaìa 1'®°*' '"'™1' ^^ Cristianesimo. E iiion ra agli educati da voi, 'a far d che vo* 

A breve distanza dal luogo deU'as i l S O i a t U U , , HI i r i O U I l d i e dovrebbero esRm'o passati invano... gli amiate, quiwdò aioora Vi sono mo" 
sassmio e. nel motìionto ' in, cui esso av ; ^ ,. ^^^_^, ^^ r[,,,j^„u,aip V̂i Gat.i.uKar- E ' vero che In corride di Roma e Bolo lesti, e ohe essi vi awiinb, quando aaiqtt 

d e U u a r ^ w d ™ a S " a t a ^ i r S a \ r r o ' '* '" '" ' ' ' '5totUl"J-?f*: '=<'rtì Umberto gua furono meno .crudeli ' ^li'quello "ri voi siete Vo3t*rtti.ajdiiI>iaoer tóo^ ' 

cbiaro però i-.lict.ale metodo ]u'o_ leva solo indrodurra quei temiperanieai 
more degli spari, è stato fatto segno 

Marino e Ausonio Foglia, arrestati nei »l's .sogliono lesfeB^ ini Ispagnà. 'Ma, è necessaria l'umiltà. 

l!ion!(lis(,ioo, non è applicabile sènza 
loiiiputo globale di tutti i voti r a c 
l i da ogni lista entro l'iutiero corpo 
I t o r a l c E qui il metodo più spiecio 
l iù logico sarebbe- d'intrudiirre il 
ier;i'o uniiio n lutti gli elletti e per 
Jìpnrtizione di tut t i i seggi, 

gruppo popolare nella sua ultima 

t i i quali in particolari icondizioni fa 
oHitfttiisero la fomnaBiouìe, di una mag 
gioranza pai'lamointare, né più uà ime 
nO. Ed ecco che noi, convinti oggi eo 
ma ieri della giustizia djlla pr,oporziio 
naie e deUa particota-e fiuiziono ror 
vetliva e o.rganli.7jza,tivai del isiiflragio 

ionesi è preoccupalo tuttavia delle ^IV'^Ì * ' r " ^ chiamata «d esci-
fi ohbieziine c h i si muovono con. ' ^ ^ " »«l «^ .^o Paese, ,c» d i t o i a m o 
a radicale ed integrale applicazio: f ^ ^ " ^.«ciitere utì espediente i 
'1 collegio unico ,od ha rileVato che I ' ' f « garantisca, alVattuale partito di 

govorno lo sbocco in ufla waggiorau 
za pìarlamentare, purché dimostri — 
ciò lohe io 8,llo atuto delle «ose non 
m^tto in dubbio — ch'esso raccolgai i 
aufBi'agi di una parte noUi'Viole del 

7vVri7ol™-Xr ' in"„m=d„ri . ì f ' r° ' '^ 'X éma doll'at^-itaziofle del soldino corno uoiiouttmte questo, la severità del no 
a vari colpi che gli assassina .gh hanno ^ ^ p ^ ^ J y U di oltraggio a due mdUti ptro giudiì^io nion anut«; t.anto piii che, 

}fanzoni 

Iteisa (chiamiamolo così') aniiuini=, 
I v o del '20 è applicabile anche 
lenendo le attuali circoscrizioni lo, 
Iprovinoiali o interprovinciali) per 
ile particolari funzioni, ci} inti-o_ 

indo il computo nazionale globale 
lalcune altre. Eseuiplificbianio. T 
| t i t i presentono le loro liste limitalo 

(Sparato contro, anlentre fuggivano roa^ 
l'operaio non è rimasto colpito. 

Non' si ha ancora potuto avere alou 
na traccia degli asfiaasini, ci si perde 
in oongeitture sul movente del ddit to. 
Essedo escluso la vetsione di una veu 
datla personale, alcuni opinano ehe si 
tratti di un assassinio a carattere anti 
clericale. 

Festeggiamenti a Bologna 
per la nomina del cardinale 
'A Bologna w l pomieirig'gio dei 4 

ifooa nella tiinita ilig aii 
ieiliaMiilÉaliÉll903 

Col 5 gliug'iiio debbóns» 

faaoiatì. quado il gnsito morboso do] ipnbblico 
I dii!aitsoii aosjtlenmitfro |la tieai, die iiieoiraJÌncia ad abituarsi a queste aber 

i militi iia^onali non sono agenitj de-Ua raizioni, è facile il passo verso lo fqrm_e 
forza pubbUcai quando noa, agiscono più gros'jolaii? ed efferate, peilohè ere 
-su richiesta dell'autorità politica e al .do ohe si pos.-ia appHcaro all'iati ito he 
la diipeiidenaa, della pubblica stcureraa stia.l6 della folla quello che il Man^o presentarsi alle armi le reclute dolliv 

tì 'dl?ii riaiiaibiiù'eri ; e comunque che ni diceva del viziio, che cioè «è un, ti classe 1903, e quali furono lasciale io. 
l'imtposiziorae degli a.ge«i|ti dciUa forza ranno rigido ed inflectóhile, contro eiii congedo perchè in possesso del certifi» 
pùbblica e dei libelli ottjtadtni di to non ai divieni forte, s'è non quando u ceto di istruzione premilitare. In vista. 
gliei-siàidàll'acichieiUo il ciìstììntivo mo no e,, ne ribella intieraimenite». della iinminenza della pubblicazione, 
nartliieo o qualunque distintivo di par Speriamo dunque .ohe, per l'onore. '^1,1' circolare per i corsi allievi utfy.,. 
tito, costitaisoo un atto arbitrario. d'Italia e di Roma cattolica, noni si " " ' ' ?/ complemento da iniziarsi TO\ 

II ti-ibunale ha adiritto alla tesi di abbia più a piwhire di corride nel no ^0 settembre p . v. il ministro oelhi. 

ooiT. alla Metropoliljuia di S, PieilTO, fMumonale e ha iissjolti gU imputa,ti per ntro paese.. A Roma poi,- appunto pei- n ì à S t . ? y i " h t n r i ' ' f kscTare°"ucora 
alla presenza di tutte le autorità civili che il faitto loivo aseritto, non oostitui che è sede da) Papato e centro del mon ^on„(,dQ i^ reclute obbliff'ite a presenlait 
_ militari e di numerosa folla di fedeU see i«aio, • do cattoliico, certe cose ripugnaaio più gj ^^ie armi col 6 B-iuLmo lo 'nuoli tatù 

iVIa questo deve esfiere un eiipedien ha avuto luogo una solenne funzione II pubblicuo accolse la sentcìuza COBI ch^ in qualaivagUfli a,ltra città. ciano domanda di prendere parte l ì 
- . . ... -. te che agisce solo quando in Italia a per eolebrare li, nomina del uovo «ardi appibiuai. L'ItaMa, per la sua laboriosa riico delti'corsi allievi ufliciali, sia che gi:», 

I attuali circoscrizioni e gli eletto, s i * , un forte partito esteso a tutto il naie Nasali-Bocca, appena ritornato d ^ X o X o X = - — — — — «trazione morale e imiateriale, ha biao posseggano il lit,olo di studio prescritto • 
|con o senza preiorenze, ohe è que. Palese, non un sintama ohe in ogni tcm Roma. Appena il cardinale, ammantato A A A ^^^^ ^^^ ^^_^_^ ^^^ ^^^ ^j q^^t^, i m p ^ pej. l'aimnssioiie senza esame, sia oh» 

a parto) iior i candidati della pò e in qualunque condiziono politica nella sacra romana poi-pera, è giunto La forza o le annS no»sono UH para tazioni sit.rantere di oattivq gusto e di chieggano di sostenere l'esame di imU 
pria circoscrizioni praaeiitati.in essa oiìfeda peBnauent:-»raent.6 la fjiustizia alla soglia del Tsmipio è stato intonato gone del Vero: la forza non ha mai qumtì oiiienti saturnali paganeggifintj tura generale. Le voci diffuse (jirca apti 

ven"" ' ' ' ' ' • ' ' ' ™*^,. ^''ascunn TaippresenitatilYa, gara,n|tiekido il gover l'<(eooo saoerdos», 8, E., fatta la visita fatto bene. • -_-. ' H'J e affatto indegni di un popolo civile e ciati -ehiamate alle armi foxia 'prive di' 
Lngono poj coniunicali ad un ITf, no a qualsiatij futora maggioranza re di rito all'altare del Sacramento, & s» ' Manzoni più ancor» dì un popolo cristiano. fondamento. 
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n PaUjil II 
*, \ Si caplia lehit il sfued • » 

Che- 'ne vore glót amar 
' 1 Par cshe, pSs laasin di sei 
1 , De la Sozda popolar, 

Benché i vewi Musolin 
Dait un pìt in tal martlu. 

. , Io lu hai dit un'al tre volte: 
Musolin l'è un ornsuòni; 

' Ma hisUgne dà di volte.:. 
; • I Per sostegni l'opinion 
. , Che il fasoiemo al vei distrat 

Di Don Stm-zo ogni, costrut. 
', , Se il fascismo l'ha i'at s6 

•Une part del Mèi programe, 
L - Dùt l'onòr, (i pare gnò, 

. : L 'è di cui che l'è shat marno 
j Dell'intir come de part . 

Sfidi ognun a darmi tuart! 
,. ' JSd alloro parcè mai 

.Per la part las«à l'intlr?... 
Né niBMui, io orod, al vai 
Se, f ra ta»ie, qualohi «rum-r 
Nus bandone mi pui bìèl 

||i|,̂ u, Per amor de proprie pièl. 
Si-eomprend : quand che al minavo 
' Sior Lenin ^91^ei.,<? affara, 

Ognidun al ai plàtave 
•' '• ;' Tal saros dèi popolar». ' 
(' , • V u è o h e il Bus l 'è i nagonle 

Tahtì ripremd la veoie vie. 
, Non pàT'ohi*t a l 'è di erodi 

n partt t in falliteent, 
V*' • Ne che fai gramd "dam al podi 

, Di qualcun il tradiment. 
' '•' ' - ' MoUd di-fare, da gigant . 

• ' l i partii lórà' indeinartt. 
7 l>opo l'ultime gran p r o v e * ' 

Dì fevvor e di liiiitftt • -
? ', • Che il 'partit oun viriat griove 

A Tnrin za d i s l ' h a dàt, • 
•'• • L 'è d i ' ban t eh6''i''funerai 

••• "' ' l ' j iemts'sperin'di fai. • 
• ' ' "B.dì chist a sd è necuftrte • • '• 
'•' '•' Ansie l'ombre-Uberai,' • - ' 
''- ' Ì3he resta-?© di Vót muarte 
; (Dio la vuardi d'ogni mal'!)'-' • 
' ••- Al spottacul mài vedut ' '•'•• 

' Di un oongites fat ini tal mut. ' 
' ', l è sa veve ad alte •v'oè 

Proolamad'd la roture; 
' Za i'beiehlns ve-(ttii'-là." eros 
', -, Proparat, la sepultiire,; 

Ma i l .erodati nialat, il jet 
,L'abbandoiw e al cor -vie .drelv 

1 si spara attore, uni oolp 
In te schene e orai gran stize! 
Ma Don Sturzo no l'è volp 

• " ' ' 'Ohe si ciape in te paliae: 
- j ' E) il parti t ad o^ni proiye 

A noi mur, ma si rinove. 
No. noi po ' nmirì un parii t 

** Ohe l 'ha Cfist par foiidament, 
• ; Se ancie dut l'Infiar unit 

' La colpis a tradiment: 
I -H Vanzeli l 'ha al so attiv 

Da inno seenì di jessi -riv. 
E par chiat, Furiali», di un cur 

. ; Da bandiere nestre al flane 
. • Ava,ndn formali* un mur. 

Per jè pfoSisa S BpS^di .il fi" 
' Simpiri.in spajsjBj.simpri iu pis 

' 1 Quintri anties e graiid.? nenfe, 
B ,eustì, sin pur, signws, 

La ,v i t to r ie sarò nestre: 
B,,in cheli dì sul d u c i murs, 

j . ,BandÌ6i;ado ogni flgnestre, 
'' Serivarin: Noni,a mietat, 

• ., Cristi inti? l'ha rae trionfati 
,5- - Sior Ssiatill. • 

Sessa Atirunoa, maggio 1933 
— , B , X * X = ' 

USatedetto colibi eba s'iii^ianza nel 
taiaao ohe piange. 

Monsoni 

:*:T^:i::^s^^:ioicil(:+;:^%:t^:^3Ì<:^j^:+:5)t:^:lo|<3^::^^ 
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inatti e cotnmeitti 
, OS <^SB,..,3?EO0Ì&TO 

AL .VAiOSE 
Jack, ijaae «terrier» di rastza «a' -e 

dale», è Stato dèooralto- '. a- Londra di 
iiil«dag-lia- di brcmxo deUa Lega nazdo 
naie di difesa canina, perchè la i.iotte 
del 18 aprile abbaiando disperatamen 
te diede l'allarme al suo padrone. Un 
ineéndio ora .'icoppiat.o nella stalla dèi 
la fattorìa dovo il cane vive, nei din 
^omi di Londw-, e dova »ì trovavano 
più di cento imiooho e ea^iadli di raaza, 
Orajsie arll'allainmig uo-min! e bestie pò 
terono &«!5re salvati. 

DIVENTA MTJLTIIVDXIONARIO 
COL «MANICO DI SCOPA» 

Il celebre costruttore france% di 
velivoli, Eanault Peltsrie da tempo a 
veva intentaito un proeesso ' contro lo 
Stato e conti'O parecchi altri costrut 
tori per la loontraifazionja dì u n appa 
l'qofihio per la direzione e la statizzai 
zion« degili aeroplani, conosotuto sot 
to il nome di «manico di scopan. Do 
'pò mlolteplici udienze. Il Tribunale ha 
emanato ora la sua sentenEa.oon cui 
condanna lo Stato e le più note case 
dì aviaziona a, pagare ciaBeuna ad E 
anault Pelterie delle somme, che -va,nino 
da 200.000 a più di 2.500.000 di tran 
chi, . 

DISPOSIZIONI PER I ^ PENSIONI 
AI MAESTRI 

Sono siate impartite dìpposiaioni per 
l'applìeazione del nuovo decreto sulle 
pensioni ai maesti'i. Ai vrioohi maestri 
che verranno collocati a riposo dal pri­
mo ottobre, verrà immediatamente 1', 
qiiidato un assegno provvisorio al qua» 
le andrà unita l 'indennità caro viveri 
ohe viene data ai pensionati. Ij 'anmeiu 
to del contributo da versarsi da parto 
dello Stato e dei maestri decorrerà dal 
1.0 frennaio p. p . laveqe i miglioramer, 
ti ai pensionati saranno coiTÌsi»o.sti dal 
primo giorno del iiieae successivo alla 
pubblicazione'del decreto. Tutti i mae^ 
t r i ohe abbiano 40 anni e più di ser.. 
'vizio anche se allo dipendenze di ()o, 
ihu'ni aventi Cassa pensione li se, sa­
ranno-collocati il riposo oiiti-o il 30 set. 
tembrtì p . v. Qualclie giormile Ila ar„ 
nunciatoohe saranno ottomila i miie-
Siri ohe presumibilmente andranno a 
riposo d'ufficio per l'applicazione dei 
decreto Gentile. -Sappiamo invece che 
saranno solo^cinque mila. C'è anche chi 
ritiene che non si ruggiungerù quésta 
cifra. 
UNA STATUA DI GIOVANNA D'AÌR. 

CO NELLA CATTEDRALE DI 
V?INOHESTER 
Si ha notizia da'Ixmdra che una sta­

tua dedicata a Giovanna d'Arco, ò stp. 
ta inaugurata nella cattedrale di Win-
Chester. Essa sorge accanto alla tomba 
del cardinale Beaufovt il quale aveva 
fatto parte del tribunale clic aveva con 
dannato Giovanna d'Arco. 11 conte oi 
Saint .Aulaire, ambasciatore di Jfraiu 
eia, ila pi-e.«eduto la cerimonia e lu, un 
eloquente discorto ha ricordato l'aUo 
significato del culto che gli ing^ej,! r e r . 
donq oggi all'eroina Irancese. Gli in» 
glesi hanno dimostrato che essi sono 
lenti nel prendere le lord decisioni ma 
dm csiii, iier ciò, non hanno da ripren­
dersi... Sono stati 500 anni per venire 
al convegno che Giovanna d'Arco ha 
loro offerto ; ma possiamo essere certi 
ohe ora noi ci ritroveremo sempre. 

1 ROMANZIERI CATTOLICI 
E IL 6]BAN P'OBBLICO 

, Gli scrittori caitolioi i lavori attiva, 
mente e il loro convegno va, assiunendo 
un» notevole importanza. I l numero dei 

pro8entii-.--|f8. (uinientando' contintfftmen» 
tB.',-7|tolN;ér»^4*Ja»nata è stata dedicata 
ulitì'^ttudiq'dèlti mezzi che possono per-
mattere ad ijji' romanziere cattolico dj 
conquistare il' gran pubblico. Si ŝòfto 
dette,ottima'dose e si può affermare'.liliè-
la serenità! te la elevatezza del dibàttito 
possono essere' donsiderattì come nfesni 
rtroinolteuti. Notevolissimi i discorsi di 
Enrico Bordeaux, dì Antonio B e d i t e o ' 
di Enrico Massains. ' " '• 

EROICI SACERDOTI ALSAZIANI 
RIÒEVUlt DA MtLLÉEANnr 

Durante il suo viaggio a Strasburgo 
il presidente della Eepubblica si è re, 
onto a visitare il celebre nionnsloro di 
Sant'Odile ove sì h fatto presentare da 
i'Aicivescovo quarantacinquo sacerdoili 
ohe furono pro.scj'tlli dai tedeschi. Uno 
dei sacerdoti presenti, il canonico Xinn, 
bricht, coininendutore della Legion d'o . 
nore, ha l'abito talare ornato dalla oro, 
de di guerra a ciuque palme e inulilato 
del braccio sinistro. L'Arcivescovo di 
Siiasburgo , - ha pronunciato un nobile 
discorso al quale ha risposto Millerand 
ringraziando a noihe della l''rancia i 
preti e le suore elio pu^ sotto la domi, 
nazione tedesca hanno saputo, a prezzo 
di gravi saoriiìci, affennare la fede pa­
triottica e il loro amore alla Prancin. 

Che ne dic.onn i 'tnassoni jfanaesi di 
Rve Danton imhoscatì 'di (jverfii e dì-' 
•lertari? ' 

' POVERI FIGLIUOLI! 

E ' proprio-vero che i tempi sono 
cambìaiai. -,, 
• Dove sono i piccoli rancori, le ire 

partigiane, l'anticlorjcalismo ' da caffè 
che ciancia dì Dio come.d'un buon vec. 
ohio Messere al qiiale convien tirare la 
lunga barba e far cilecca? 

Uno spirito nuovo anima i riformi', 
tori d'Italia che in nome della Patria 
s'acoingono ad educare le ,'anìme inge» 
mie dei-fanciulli, le balde infantili'cro 
micie nere. Ecco come si ammanisco 
loro, a mo' di piccante aiioddoto pa» 
triottioo, questa indegna parodia ; 

UNA ipÌTsdiminiA , 
Poiché siamo sul tema della uost.i-a 

gu,oiTa del Eisorglmento, vi trascrìvo il 
na preghiera che gli-italiani 'd,i quei 
tempi stamparono di nasco.stb' e recita» 
rollo con fervore ; 

I l Pater nos'ter tradotto in italiano. 
«Padre nostro Garibaldi inviatodal 

piolo,,'^ia qvnncjue santificato e'temntp 
il tuo'n'ome, resti e régni ' i l tuo pi-ilio 
cipio, la tua sola volontà sia fatta, poi» 
che è del cielo in questa terra; 

Italia s'armi 
I l nostro pane quotidiano di pura l i . 

berta sia sempre. 
Non perdonare ai nemici, nostri, i.-o» 

me noi jioii perdionamo ai nemici tuoi, 
onde non c'inducano a, nuova schiavitù ; 
ma per liberarci du tanto male. 

Ognuno s'armi, Te segua. 
E cosi sia. 

comparso sul giornale dei balilla del 
giorno 4 marzo scorso. 

Commenti? jSii sembrano superflui, 
Non vi pare che quel ii07s, scritta in 
corsivo prima di jierdonare e Ui 'perdo 
uìatiWf sia sufficiente commento allo 
spirito di inorate erangeiica che anima 
questi educatori dei nostri bambini? 

DANTE E I PORNOGRAFI 

La turba degli onesti d'og',ui partito 
leva vigorosa e unanime protesta COI'B 
tro l'opera denioratizzati-ice compiuta 
dai tristi apostoli della stampa immo» 
rale. 

Dante, il poeta .della rettitudine, nel 
canto V.o del suo Inferno e, precisa., 
menta nell'episodio di l'rancesCfi e di 
pàolo, soiipiuti a ìlìeviiif 'i-olazioni dal, 
la lettura d'un ronianzo erotico e come 
ognun sa miseramente periti, condanna 
'alla gogna ' gli scrittori di 'audicei-io, 
qualificandoli coH'epifeto di galeotti. 

'iù 'innanzi, al XVIII .o canto da 

7,i.-!tr, • - ; 

demoni 'pro-wisti di terribili sferze fa "ppo., ei aveva paAtiooiato le cifre per 
frustare senza misericordia i loro de-;\^taref!'df matterie in regola Con la log 
gm compagni cioè coloro che non la ;^6. Qttl»ai" l'ammllamisnto delle eie 
penna'; nitt^-arnlfc:'d,lla li%uà-.adope.,'j^joai g'tó d è m o n e delWfttaoitSdi te 
rano-tt sop|)(f-_di.O(imzionei,e condwma.^^^H 41 „„„„<^'„ „^^ „„.-«+,? « „ 6 i ^ „ 

mmtnémmàmmét 

adulatori e ' lenàni ad essère i ^ ^ ^ r i " ^ ^ ? ^ " "^oUegio if>er quWto. potrà e«se 
Mello'steroo. 

nV'idi genie ditHjlfata'-in unoìHerco 
(ffte dagli lonan'pH-V/itr pàfeà hiio^sonj 

•' Diversità di tnézzo'è vero,''ma ugual»' 
niente usali a fini ignobili ed' inumani, 
e perciò dal poeta condonnati severau 
mente, , , ' • , 1 , 

RECORD DI VELOCITA' 
Quanto tempo occorre jior tiaslor-

,''H OttrioSo BÌ è ohe il marito età, de­
putato lllBerale t, la^imiogEe è deì>Utate9 
sa oon^rvatrieé, ' • ' , , , , ' ' 

E ' elommddlial 

Già 1(1 damerà dai detputati p, che cb 
3» ni va'luio riducenitìo da. poco Icnilpo 
in 'qua t3a"ln'(»gnti-8tat0'?."- • 

maro un trouco d'albero l i i a n giornate |]Otta-$€1129 flOaftìerC 
ce lo sa dire la. rrager Presse, la quale ~ 
ci narra l'esperiiuenlu effettuato da un Vori-ei che a larglic mani l'ossero gei» 
fabbricante di carta in Germania : «Al, lilti per le contrade, noìle rublu-ichc, no 
le sette 0 mezzo del mattino fece ali» ie case, il foglietto Per ima Iliilin [lik 
battere nel liosco vicino alta tabUrica ;^)//'« ed il foglici io'.I/jifi/.tji;t/ pOiìiogra 
tre alberi, che, scortecciati, furono im- //«, edito questo dall'Opera IN'azionnte 
mediataiìiente trasportati nel reparto Buona Stampa; quello, dalla Giunta 
destinato alla fabbricazione dola polpa Centrale Azione Cattolica I tal iana; on. 
di legno. Qui i tre tronchi d'albero I r , de aprire gli occhi,al popolo 0 far coti', 
roiio trasformati con tale celerità, in prendere quanto male morale, fisico e 
cellulosa, che già alle 0.30 il primo ro, 
telo di carta da giornale poteva abban„ 

finanziario pioducc alia societìi la 
stampa cattiva: libri, libercoli, perio. 

donare a macchina. Il rotolo di carta dici, giornali che si dicono tali. 
fu caricato su una automobile che lo 
trasport-ò alla tipografia di un quot 

La stampa .cattiva, scurrile, passio, 
naie, antireligiosa, clie ammanisce una 

dianq, a quattro chilometri di distimza. broda di solletico, b anch'essa uii vele. 
Qui fu subito consegnato 'alla rothiiva no sociale, che mina lentamente la, se, 
ed alle ore 11 precise gli strill9ni potè» cielo, che infracidisce e infiacchisce i 
reno incominciare iper.le strade la'von- componenti la nostra nazione, il iiostto 
dita del giornale.,-Erano 'liasttite sô « prossimo, i nostri vicini. E' un veleno 
tanto tre ore e mezzo per presentare al sociale da mettersi alla pari col vino 
pubblico notizie .stampate su, di Una ed i liquori, col tabacco e colle sale da 
carta prodotta da alcuni alberi, dai cui bollo ^d i tabarins, col'giuoco ed il v i . 
rami àncora là stessa mattina gli uc . zio, lii depravazione ed i cineniatogrriti, 
celli avevano mandato il loro saluto al Mentre gli alti,'! veleni sociali si stv, 
sorgente sole». ' diano i rimedi e vi sono leggi proibì» 

_^ •X"><y =. 'ziqniste, p e r i libri, dalle v.\n pagine 
= A A X ^^^^ jj .pgiejjQ jottiie g pernìoìdso,' no'i 

Il doti Preziosi condannato ' '• |^:r^^^;;::l.rtl 'gran maie 
A Roma il giorno 6 è terminato al che può fare l'alcuolismo, il vizio, il 

tribunale penal« il processo per diffa- giuoco, l'arnhiente. Vi sono degli sto, 
mazione a mezzo di stampa intentato diosi ohe hanno scritto e trattato di 
dalla (Società delle Bonifiche Pontino questo argomento fino alla noia, ma 
'contro il dott. iGovànni Preziosi, di- pochi si sono votati allo st'idio intiino 
rettore della rivista «£a V'ita Italiana^ e concreto dì ciò che possano pi'ódurre 
La Società era difesa dall'on. Meda. detti libri nella monte dei lettori, nes-

II tribunale ha emesso sentenza cpn ,8,uno ha saputo veramente calcolare 
la quale condanna il dott. Preziosi all'» quanto di veli'no essi,spargano, e coma 
pena della reclusione per un anno ed non sia raro il caso che producano u 
alla multa di lire 3000. " , ' -marhus infettivo, clie nelle famìgli^ d i . 
' I l Preziosi è un prete spretato';-fu Tenta anche ereditario, aoìtalis Mter, 
quindi libel-ale ateo e, in qiìesti ultinli talis fihus. IN-on accontentiamoci delle 
fimpi, f&cista. E ' uno' degli uomani w o v e disposizioni governative contro 
di f iducia dell ' .entourage. ' dell'onor. la stampa pornograhca; tutti dobbir. 
Miissolinied è'imo dèi pdzzi'grossi dei mo lottare contro di ossa, ovunique la 
fam'osì gruppi di competenza fondati troviamo, ovunque ci dia nel! occhio, 
dal partito'fascista. ' ' alla mano : dis ruggiamola impeciuuno 

'^ che sorga: toglieremo un terribile Ha» 

Un'artista da teatro siederà ci»" î î<=''™ f,";» società: e comò gri-
u i i u > » « » diamo contro l'olcool, contro il VIZIO, 

alia Camera dei Comuni cosi facciamo contro la stampa inìtiua, 
Per to, prima volta assassina. • l'-

nella, sua -vita quasi ndlleiuaria il Parla 
mBmto britannico annovera fra i sudi 
membri un'artista da teatrO) la tógno 
ra Hilton PhìHpson, che ' è stata elet 

Però l'unica e più valevole a rmi 
contro tanta corruzio,iie è qu'jlla di a-
iutaie con tutte le forze la br.ona -itun-

. . pa, i nostri giornali che comliattou ) da 
ta deputatossa per Denunci -oom' ulia J^^j^; ^^ i,ajtat.lia ner la moralità e por 
splendida votazione:"ha a-vuto 12 mila p„moj.g d-à le genti, 
voti contro 5858 dati al candidato libe 
rale e 3966 dati al candidato, laburista 
Entusiasmo immenso a Derwiok. La 
1< Ha quasi stritolava la deputatessa 
Der 'manifeatarié la'isua ammirazione 

- = X * X : 

Attenti a Bibbie e VangeSi ! 
I pro-te«tati hanno rioomiinciato un 

e un «polieemàn» premuroso agitando attivissimo lavoro di propaganda a ba 
si per f.-irlc largo l 'ha ooliiita a un 00- se- di Bibbie e di Vangeli distribuiti 
chio con una podsrosa gó-mitata, sic- per pochi.contesimi 0 gratis a chi li 
.he 1 occl-lo della depntat&tsa ha oggi vuole eda -oh i noni K VMola.iNon fìda-
un'ecohimosi nerorbìuastra coma se a itevìi QueUe Bibbio e quei Vangeli- so_ 
ves.se partecipato a- un «matoh» di bo -no falsifloatì. -Bibbia e Vangelo, devo-
x;. Ella -Ci' fovtata candidata in se- no sieiapra aver, l'appro-vazione-della 
guitc ali'annui iiiiBaniio d e l " dezioai Oliieaa, la quale è l'uim-oa giudice coip 
00)1 la sqiiallfioa teèip^ratnea di 'suo petente ,a autorizzata. . . ' . ' ' ' 
marito ' un ufììeialo valoroso durante B voi quando -ri capita qualche- Bib 
l.i uueijra ed ora fortunato uomo d'af .bia ó Vangeilo di' pfoveiiionza sospet, 
fari, n suo agemte elettorale aveva su ita, fateli subito vedere al vostro Por-
perato'il limite dello spese concesso ai i-jtóao od altro 1 sacerdote-aho vi diuanho 
-candidati per maiiifesti, automobile, so-potete teneuli 'à 0 no. 1 

ii'ETcma 

- P A R O L A H 
DOMENICA I I I dopo PENTECOSTI 

"J pubUicarii ,erf i peccatori si an 
davano aocostando a OeU'i per ascoltar, 
lo; ina i- farisei e gli sorilii ne inorino 
ramano dicendo — Costui accoglie 
peccatori e iiiangia con^ essi — j ^ (tcs^ 
disse con questa parabola; Chi è V'W 
nio jra noi, il qttale avendo cento petìo 
Te, se Ile perde vna, non lasci le no 
•oantanove nel' deserto e non, corra uw 
tro alla smarrita finché non Vahhi' 
trovata^ VJ, avendola^ trovata, tatto lie­
to se la inette stille spalle; e, venitt 
a casa, raduna gli amici ca^t iHcitt 
e dice loro; Fate festa meco, perchè i-
ho trovato la inia pevOra, che era pe, 
dnta. Io ri dico, che cosi si farà pi 
letizia in cielo per 'itn peccatore pen\ 
tente, che 'per novantanove giusti, eh 
non hanno bisogno di penitenza, p'iì'iie 
ro, qval'è ta donna, che avenuo dìec 
dra'ni'me, se ite perde una, non accend 
la lucerna e no'n ispnzzi la coAa e co 
ogni diligenza ìion, cerchi fliichiì non. l 
abbia trovata'^ tJ, trovatala, raduna I 
vicine eie amiche, dicendo; Rallegra 
tetti •meco, ' perciochò ho trovato' ' 
dramma, che alleva perduto. Vosi 
dii;o, si farà festa tra gli. angeli di Di 
per un peccatore penitente,,, 

,S. L D O A ' X V I - 1 0 ; 

• # * * . - -

Non contento |>é,sù tli una similitii 
dine, quasi non bastasse la prima,i'h 
voluto subito feplioare per esprimer 
tutto il suo concetto, tutto i l suo 
siero ,tutta la festa bhe si fa in oiel 
qviando un peccatóre si cónvert* e ri 
torna a Dio. La vita terrena di Ges 
è stata tutta una vita di espiaziono pe 
il peccato perchè per noi uomini e pe 
la nostra salute discoSB da] cielo;' Er 
ben giusto ditncpie che esprimesse fulf 
la sua missione. Ma se è grunde là git 
ia che prova al ritorno di un'.animi: 
come potrà esprimere l'ambascia ds 
suo cuore nel 'vedere'tante anime eli 
corrono a pèrdizio'ile? Vediamo pii 
troppo questa società degradarsi -Sem 
pre pili; vediamo tante povere anim 
circondate dal mate ; vediamo il turpi 
loquio, la bestemmia piii banale, il di 
vertimento più disonesto, la inodapi 
sfac'ciata far tanta strage di anime, s( 
minare tanto male. 

Alziamo la nostra' voce sènza riguai 
dq, corriamo al riparo, con fa nosti' 
opei'U di preghiera, di soccorso materia 
le, di consiglio. 

Gli scribi ed i farisei vorranno anoh 
oggi a dettar leggi come volevano far 
con Gesti, ma purtroppo c'è la diflerpii 
za del, giorno alla notte, del sole ali 
tenebre, di Dio a Belial. Cristo ha gì 
parlato in pubblico ; conosciamo la sî  
legge: seguiamola. Gli altri vei'rann 
anch'essi. 

-— XoXoX 
Si peisuadano, specioliaente i giova 

mi, cine prima dì aSraMmè le lotte so 
clou e le battaglie politiolie, un cattò 
Uco ha l'obbU^o di oorredai^ il su< 
intelletto e lil suo ctiore dtl tutte le eà 
mi spMtnaJi e nuMU ohe si affilano ̂  
l'ombl^'sAémk'del tempio, a lieUè offi 
cine ohe'ffljsrgiano ooscfenae dfenitose, 
nette sotto U benevol sgfuexdo e il doj 
ce giogo della Obìeaa'santo dì Oif>. 

OamiUo OoiaianegOj 

jNialila casa deiii coniugi S'ranzi da 
qualche tempo non regnava la oon-
SBSta allegria, la loro,figlia, ima buo-
jiB Bignioiritoa di dittiamovo anni, che 

coUe sue i-iisate argentine rallegrava 
l a .mensa soliiiga dei genitori era s.tata 
molta da una broiiico-polmonite. 

ha madi-.», non sii stapoava mai dal 
jjno capezzale e quando veniva il me­
dico per la visita ooinsueta erano per 
Ini momemti di aAisie teiTibìli, nei qua­
l i stava aawiasa e tremante in attesa 
di mia parola ohe le aprisso il cuore a 
sparanza; ma invano... quasi sempre 
«uliva rispondersi: 

Lo .'jtato dcU'infeTimai perdura gra-
ve, vedremo come tarniiinerà questa 

'settimana. 
Un giorno miantro l'ammalata si c-

r a lievemente a,ssop-ita, e la signora 
Ift-auai le stava accanto intenta ad un 
suo lavoro di cucito, uno .-icampanoUio 
Jjsn noto la felce trasalire: «Che fosSd 
Ini » si domandò tosto con trepidazio­
n e ; fccg per uscire 0 .si trovò fi'a le 
teaeda dal figlio chierico, .studente 
alla Gregoriana di Roma. 

— Tu qui?... — fu la [prima parola 
.die veiime fpoiitilnea — ma noi no,rt ti 
abbiamo sicritto che ella è ammalata I 

Il poveretto ri-maMe un isante senza 

parlare, solo il paUor-s del suo volto si 
aaoentuò maggiormente, perchè aveva 
intuito ohe due disgrazie colpivano 
coTOitemporameaim&nite lai sua famiglia, 
poi soggiunsis con un iìl di voetì : 

— Anche Olga è ammalata? 
Ku singhiozzo le face eco e la signo­

ra FranBi, stringeiudo affett,Ui0samieait6 
fra fé .'Mie, le Dumo del figlio con tono 
.supiplichovole, loointinuò ; 

—- Oh, Alfredo mio, non taeeirmi 
.nulla, tu pura sei ammalato, la tua vo­
ce, il tuo colora ime lo indioaino olua-
ramenta ! 

— Non scoraggiarti mamma, è il Si­
gnore che -vuol p-rovarci, del resto è 
cesa da nulla — disae il chierico. In 
quella, Olga sì era svogliata dal suo 
torpore, oorae il fratello òhe conversa­
va colla madre, lo volle a sé per salu­
tarlo e pemuiiBa che il motivo della sua 
venuta non fo.s,siB altro che il visitarla 
dtìrantp la mslattiai, gli dis.se : 

— I^on dovevi di.9tui'barti ad intra­
prender'* un viaggio co.'ii lungo pei-
per mie ; finora ii dottoro dioo che non 
c'ò niifla di allannanta — e s ' intrat­
tenne coni luì a discorrere, mo,st.-raiiido-
sì' molto eontsnta di averlo vicino. 

Alla aera il medico dovette visit«ire 
aaiobc U sarain-arisita., e a'accoi-ye che 

si fa-attava purtroppo di una co,sa.tiat-
t'aJtro che indiffe.reinte, aid ogpi piodo, 
feioo un cowaulto coni timo specialista 
ed ambedue furono d'accordo ncjl giu­
dicare meoeiswria un'opsrazioine chi­
rurgica. 

I genitori noia a.-vrebbe)?o,, •y ĵv-*" 
patteoipare ad Olga questo novèllo 
dolore, giustifìcaindole l'allontan^men 
to di Alfredo con qualche scusa, ma il 
.miedico alla mattina .seguente, ruppe^ 
laoone si siuol dire, le uova nel paniere, 
penc'hè si rivolse alla,' ammalata dicen­
dole botoariomeiilta : 

— Non saS anche suo fratello vuol 
tenerla compagnia 1 

Ognuno può imimaginare come rima-
nessa a quello parole la povera ragaz­
za, tc-micttdo noti le dicesse intderamau-
te la verità, iiveominciò a piangere e 
non si tramquillò sinché noii, abbe udi­
to tutto par filo e pei- segno. 

li'operaizlone nion si ipoteva fare in 
casa ed il nostro chierico dovette por-
tn-rei ad una ciapa di salate. 

Prima di recarvisi valle salutare la 
sorella. Por non «ci tar la nuaggiormen 
te il raiedioo lo aveva pregato di in-
trattemprai con lei meno che fos'ie pos­
sibile, facooniandaiidogli inolti-e di in­
fonderlo coraggio. 

Facendo molta forza a uè ste-'ss'o, en­
trò quiUidi nella caimn'ra di lei col sor-
ri-'io .sulle labbra e celiando le disiie : 

— Noi ci vogliamo troppo bene per­
chè se mio a'amm-ala dove ammalarsi 
anohe l'altxa. 

—- Non dir così Alfredo — soggiun­

se Olga — sarebbe miolto mieglio ohe 
lo foH î appena io... Se sapefaisi oom,e sa­
rei oontemta di pigHare sovra di me 
anche la tua malattia pur di vederti 
sanol... 

— Oh, questo -poi ne, tu sei, piii de­
licata di, me e non hai -eea-to salute da 

' vaudereì —' riprese il fratello; così 
stettero' eiiitramibi uni poco . facendo a 
gara neU'esternare i nobili e generosi 
seoitimenti die loro smggoriva il cor­
diale amoiT fmteiiniO; ma ad un tratto 
Alfredo si levò da sedere e disse; 

— Bisogna oh^ vada, tu non affan­
narti troppo per me, pemsa piuttosto 
a guarir presto, ohe hn\ seguito -il Si­
gnore .accorderà a mb porre la gaarigio 
ne. Non piangere «ipig una bambina 
e prega per tuo fratello... 

Le diede uiui stratta di mane e svilir 
colandosi da lei ohe lo tratteneva, wvì 
proiitamenta dalla camera per naaco-n 
dei'e le lafiTÌme "che non poteva piii f ro 
nare. 

Olga iuta-Ulto ri-mkise là come impie­
trita, col volto fra lo mani, singhioz-
zando affannosamente. 

Quando si riebbe du quello slogo ne 
eerisario, per la piana dciglì affetti, sì 
pose a sedere sul letto, preso un'im­
magine della Madonna che stava sul 
eomiodiHo ? nioi-morò una preghiera. 
• «Oh Maria I — le djceva — fatemi 
imiorire, ma salvate il mio Alfredo : e-
gli deve raggiungere una 'mietd subli­
me... ha una missione importante da 
esoreitaro in mezzo alla soaiotà, spe­
cialmente 'in questi tempi bunrasicoai. 

io, intvece nion HOUO buona a nulla.'..*, 
ricevete adunque la mia povera esi­
stenza in oatofiìo dalla sua' e consolate 
i miei genitori. Voi solo oonoHoete quan 
to mi coati il .non poter assiistere a 
quel m'0'nisn.to anche-da nte tanto 'so-
spinatò della sua prinaa Messa, ebbene 

'aceettató questo mio sacrificio, unito a 
quello' d'ella vita e tiratemi a voi ora 
olle sono ancora una bimba»; 

Tacque, stamipò mi bacio su quella 
cara effgie e tì senti molto consolata. *** 

Di ritorno d'avtyr accompagtuato al­
la cUniica del dott. X... il figliuolo, la 
aigtiiiora Franzì rientrando jm-oasa, fu 
molto" meravigliata della rassegnazlio-
ne e della oo-lin» che spirava dal viso 
della Sila diletta," ma tosto un velo di 
tristézza le si dipinse .snl volto n.'ll'u-
diro da lei queste'parole : 

'— Mamma vo-rrei confessarmi, o-hia 
'ma-mi il prete. 

La mamma temtò dì diasuadarla, ad 
diicendo-pev motivo il pericolo non im. 
miniente ma .sen îa frutto, e dov'.>tte 'oc 
dere... ' 

i d * * . ' • 

Ni'lla sìlt'iiiìle e melanconica peiioimi 
bra di un nebiom tra-rooiito di novom 
bre, alcune tremule flà-iinmellp getta.va 
no una luce i-fl'«.-latra e scia.llia smllo 
pareti dplla cameretta, proiettandovi 
ingisaiitit'c In ombre di alcune donne 
elio indinoocbiatj, biisbigliavanio preci, 
intorno al letto di 'Uiiia fanciulla... 

Ai .'Siioi fla.iwhi un ."igno're dai capei 
li brizzolati stava prostrato coaifon 

dendo le sue lacrime i»n quelle dell 
consorte, ohe aooasciata, gli appo'ggi* 
va la testa sulle spalle. 

\l0 pieno eoatraato colla desolaizic 
ne dei suoi genji'topi, la, figlia Olga,' ci 
volto sfa-rillainto di gioia, avvolta J 
tempia in iwii eandidisKdmo velo,' di, 
quale sfuggiva qua e là cfualcsh'é oioii' 
oa dei suoi neri capelli, simile' in tutt 
ad un serafino del cielo, apriva dolci 
mon.1je la bocca, per ricevere la SaW* 
Patticela che il «ueerdote le poneva s' 
le labbra..., Dopo averle impartita li 
benedizione il prete S'è ne partì con a 
fja stanza rientrò in un'oscurità qua* 
coraipleta rotta solo dal debole ohiait» 
re del lumicino aooesQ dinanzi si qàe 
dretto di Maria. 

— Qesii mi ha concesso la grazia ̂  
esclamò ad alta voce la moribonda, -
Babbo, mamma, addìo, addio! 

Un leggero colpo di tasise, un sospi­
ro pili prolungato e reclinò il suo bd 
capo -.sili iguantcidle... 

*** 
Intanto alla casa di salut.", il medi­

co, dopo averlo vìiitiito, diceva ad Al­
fredo : 

— bei, ora è fuor' di ji-ricnlo. fi-J 
quindici giorni, può toi'uar.«iio a cu-
sa! 

Sorriso il malato a quei dotti ma 8 
'lorrisii gli mori sulle - lahbra, menili» 
l'-i clii"deva: E Olga! 

Una flebile eco di squilla Ionta,na gì'' 
risposo.... 

Spiritus Lente. 
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«"•̂ SffiswwwssawB 8iÉ*^n limmmmmmm 

n 'Al- del aoi^pas DoBtófe 
;'••* tlwto'lHslttedatis" 
'che'ha; tìiàt eomote l'aiainie 

del 80>toserH, po'étcSl • ' 
i ìfi^ «iaaiB san ftimidis' 
' 'É'makjMy'diì flft™. 
,'«9 sui bftloònB avjntùlin, " ' 
*\dffli«aiscs,é 'trlcoiej». 

]:''jilSiS"ai;Mitiig»£e vmmie 
t ben tnrósàta-e ìn'flle , ' 
" di ida 'e di là .dà strade 
i,inù4i4ii'l'*i*lHèt de vils. ' 

. ì zovtna 6 Hs.zoviniis 
I "(stutìnt stt 8 jù Otti eoa 

.:Q «(pundin'peS soaiitra,dis 

maagis di orar e bos. 
Ogni moment e rivìn 

oarcttó di verdura, 
«he ven metxide in opara 
axm, dute la premure. ^ . 

, • tìs- tf'aUs e i irm piKzUÌ ' 
: • • -si .olamto tortuirSta 
;',, SS puodin cofri !̂  rOBifl 

'' '' eui 16r zoùts stu pi'àts. 
' f'Lle feiM|i.nl«s pini .piaaratì ; 
' ; • joixyiorsHitt i , piuiiii . . , , 
' ' , bici softneax'àts cdii fiiartié 
J.'ì o to gall'à e'liiisrài. i; 
! Parfhi il miièz inciwdul,.': , 

e Tom pUu bestiài' ' " ' 
,Ho f«si" jì^, '\h "ip^oi^ . , ; 
di nieti lui «tiiai » "W*, P ,̂!- '̂ 

' "lè oliaste .niip'gvàii'tìeètó 
^ / tatit biele'tànit 'divotè ' '•"'' 
\' "cha'togie'if'-'ciìi e»;l*ikilme 

de int la .phiì iwrota. •• i < 
Gesù la pàs des ammjs 

..., G«sù; 41 jgrapd Re, dei eùw 

a«peiiat6%>plat'"dùra;',"'.'-',"-,'' 
GI^Ù' Ì Ì , b i 4 tfSr di ' Sefc'O'.V ._i' 
/'Óestì' la''«»liiini'to ';'' • i " i' >, 

yhej:il•e.s^oaTOlmjeJlt^ , ^̂  
' . ,dn'e,iian^',a'(JMnljia,'vite.'' ''̂  

' '64sù'!la..gi!ail 'jperaiwes ,;-; -'s 
',;-di due i„tsil)o!àt3, 
' CKégù la noMl' gtóijné ! ('', '"•. 

•;.;, ; "ai'"att'6 i'btóftta. •• •• • "•; '••;-; 
l Ti) il di dt<l Ooifims Doìntóe* ' 
l esaltili';! fiCdWi '' '„/ ;" ' ;*-' ']• 
l chol bon Geati,che fd .-passa 
) , .senindnt sot'''èSiiditj6r Vèi.' 
I !;_ Ài Pari 'e ténjo 'e lóne! ' . ' 
; . pei glprie al'Sanjt'Aiìiòr:. ". 

e gloirlfi al Fi (de Verginie,. 
''. a r nostri (Salvator, • 

Al sana l'ultim segno 
e oorrin eiaee in prassa, 
.<« maidiu, ai regòlin 
pò yan a sooltii Mcwe. 
A. je-ntriii duo in GHesie; 
ah! uè uiR^tai l'ha oflr 
di sta come il lor solit 
a «aqliantà di ìiii'. 

Lia Gleaie a jè luriiide 
di ro3i.«i, di oiaiildelis, 
di rics damàeai, di pwlniis, 
di bici miaiiltii di tefe. 
B l'aitar grand t» viodilu 

, dut siplendit dut luiaìiit 
Instràt pa eircostaaijie, 
cui ciaAdolìrB d'àrìiit» ' 

I Bi-avs cantS'rs e oianitin 
eun art sapiènt e fino ' 
aicompagiiàts da l'organo 
ohe musiche diwhe 
loho ponetre iii'i l'jjratajq 
«he las pleà i zcaiòi 
ohe giavo dolzementrd 
lis laigrimàs dai vói. 

i< Giaiitàt il saJit -YanaftU -
: • si volte'il sior plewàn ' • :. • 

e al pi'edioie s<l sto popul 
in bréy e par (urlàu. 

, CiKSsì, ctisi3à si predioio 
parceclis ognun al brame 
di fevelà la leraghe 
ohe j ĥ a iimegnàt la marnò. 

H popul dut lu scolte 
cui oùr e cu la mont, 
noi bat .nautìe une «de 
noi piàrd un sol moment, 
lia Messo a jè finide 
,soii pronta bielzà i ferad 
pri6r 3 oojjfrateraifte 
cun dug i antica sognai, 

lè pronte aneie la bande 
cui si et lusldlts otoiis 
e sul sagràt svoletiu 
stendarji e contenSils. 
La ìnt si m?t in file 
restànt simpiii devoto, 
lèss l'Ostie conaaorade,.. 
«al tSr et flcaropanote 

Si niòv sunàiit IH banide 
e ciantiii i eajiitdrs 
d'anànt da l'osteasoiù 
i truts ? huttin flora ; 
dailr 0 son li» zovinia 
«ho oai-lis vòs pilli bjelis 
al par che scuasi e rivin 
il tocià uè lìs «tolis. 

Oo flcsta! Ce spetaouU 
11 vor popul furlan 
l'è Ktat e al t4a.rà siinipri 
n popul pini cri»t,Ì8u. 

Un £nit «al eòi do strade 
inzenoglàt pai- liaro 
tigiiìut .su lis m5,notis 
noi rid 'i noi oiaeiire. 

33 enaniche 'i' pamiii dongo 
smiramilu i aillTfe fnit». 

-- JiOiai distrai,, noi lasse 
dj miovi i ti'ci lavrùts. 

Domine 
Al flsBa i voi su rOstlS... 
ab I follali lui al pree 
Oesil ciba al convertissi ., 
la puarft so fame». 

Al vara dit; Gran Dio 
mi mangiai i pjiiBslra , , 

, in «hKSt motnW't jjar dltis 
.diiouans i miei sioapirsl 
Mio pari noi va in SlesiB 
la maimia a jè oompagn'e, 

no han fato raaioieie Pnsche 
e il sior pievani ai lagne. 

Bi di 0 di gnot blastomin. 
' par agni piazul càs 

lor doi fasin baruffe; 
co taiit che mi-displtol 
Sì, ih mi pB.iS di lagTJmis 
pareeehe la tristeBÌe . . 
fa neutre oiase a pua.rte 
disgufflsfe o raUiss-ri'a. 

Oeaft, mio Pari amaibill 
a h l V o «Ibe o viodfe dut 
sulàit, sittiàit Ite la'gfiimis 
di un miaeirabil frtft, 

*** 
Ita proeeasi&n e zjra 
pò pririzipal' cotìtrado 

'• nel memittì' chd'la fola ' • ' 
. da Tiamdè.aoompflgnBide, , 
. . ;0a l'aSàr.flolaniajiii. • ' 

cbedópi in .nome i _*i'̂ *8 
onorili il'BkijtliWn'" 
etiti'iraiflfl' ê  orni'-ciants. - ; 
Si tome oilindi in Glesie 
e benedìts^ si ciantei 

Gesù sempre benevolo ^ 
' d hai dato la vittoria, 

ai figli par d'Italia' ^ • 
, tu dontì. or la concordia . 

P'bi'dóp'ó-oh«ì pVeaet*',,'" ! l ; 
, ei^iitado di v ^ ; oùr , 
••'5'distati-ce WMfl<*i.4l' • ' • 

, comi)ta, si, salte. lùr. _ ,.....•!. 

B'Un'"part_.g»oniil al-conte-^ 
"che l i ' f W ciSf "par'fìai&J''" ' ' 

.;';';\, iia;ae'.(at'H5*iiipiiticbé-
„ iparfln ,im ,ta polenit* 

Al scfev'i'i^iialtrià Atolicls 
' • JifnitMs la Ki'dibtóiòhi * _ ' ' "'-
' ' pài; .ingiràajdi;lk';™-i'''^8;," ' 
. ,(}oV|rwii,e,a'la Naisièn.' ' 

."NÌJC |àun5i?''lia.l>^'^^T?^, 
dei Qirijpa Giovanli; ;, 

A regola- li» normis 
par onora il Signor, 
noi sarà pini il Pape 
ma' qualchi braV questòr. 

ZANKTO 

"'D'anno'ed ingitinMiiiii' ili"l)ilft!rt»*oht 
ò' colmilo da 'un 'maggior aggravio, tu 
sente lèso e doppialneiite poi nei' con. 
fWnti con coloro i qiiuli avendo pochis, 
simo'denunciato possono accetturo toc', 
tnriicinte là- cifra maggiore fissata loro. 

Sappiamo benissimo ohe gli Agenti 
delle Imposto prendono bene le miait. 
re, ma vista la cosa in se dal lato me» 
tale, I Bémpllcèà^euté un'enormità. 

' V'orrenfo' dggiiujgere allr(' à-ssaH-uziom, 
ma tralasciamo pter concludere in ta! 
maniera; l 'Erario ha bisogpo di esser, 
l'iaanguato, o f̂ ia. Mii ntd !i\i' denaro c*'̂  
modo e modo : siano l'equità è la giu­
stizia la base; tutti si.seiitiranhrt allo, 
ra anche più proclivi a tare un sacrili» 
CIÒ. Ala ,che il sacrificio Banzionassu 
ima Rperoquaziouo e un tioppo oneroso 
aggravio nncho per l'avvenire aurcbbo 
troppo. 01 atigunanio che l'ospemiicn* 
lo faccia scuola. 

G. Ferrari. 
* * * 

Tutti coloro ohe avessero bisogno di 
fajre U' ricoréo, si presentino al nostro 
Ufficio (eccetto il sabaito), portando 
seco una carta da boUo da lire 1.20. •. 

L'Unione del I^avoro è senipre a di 
spoaizioaie dei suoi organteatì . 

M i delie Elette aoÉlé ' 
Poche, si fcunmlo «àreolartevpràl 'i paaài 

voci indtthbiamemite -• tandenziosci. 'pir 
• ca ipiototioha proroghe alle disdattp 

lagrioole, avvertiamo i noKtri organiz 
zaiti olia anche q.uest'aaiiiio, -ciom^ lo 

' scoifio 1922, la disdeitta sono TV'H^ 
VAUDB; per quateiaisi imptìvo ..esse, 
diano sitate data. Dobbiamo-afflermaija 
con dolore questa, verità la quaile, sa 

. dà una parta sta a penpatìuare una in 
giustizisi patssB, d'ailtro lato è bene si* 
da tutti eonoaclitttia perchè non si inge 

• ' noniirio vane illusio.ni, gravissime nelle 
. eonsoguenze. 

L'Unfione del Lavoro |SÌ adoparerà 
, ' porche tutto quallo' che è possibile'fare 
-, I m DINBA CONCPilA'rrV'A nmi" resti 

piitentato, iiugiimmidosi '.che lo. 'spiritò 
, 1 ,di cquanimilt-à nou vòng-a mRno fri al 

anno. , 
•-', . Frattanto,.tutti coloro ohe.teniro n 
>' .oevuto la disdetta la pOTitino' al' nosio 
1 Ufficio per le pratiohe inliziali. , .̂  •. 

] i t a ivìta to I patti tÉÉl. 
i, ' Abbiaimo già data 'notizia oome l'As 
'•' sooiazione Agraria lìViulania abbia 
': chiusa la siua Sazioi% -acononiico-flocia 

lo, ncii! ooeupandoBi quindi pjù oltre 
\ dei patti agrari. ' ' - . . • 

Oggi è la vtflSia della Federaziiono 
. Frilala.na daglii ^4flol,toìif- Proprietà 

XXX,=— 

Inìilwii 
r r ^ * r 

Detta F^idei'àzf'One 'ad una.'nostra 
nuova riohisuJta di addiveiairo a l un* 
conslnsiona per iniziare le pratieho per 
stipulariB il nuovo patito «oloiiieo, in 
data 1 Giugno 1923.ci scrive; 

Spatt. Unionis del bayoro di Udine 
e Provincia UDINE 

A riscontro 'Vositira riohiesta. dì ri 
prendere lo trafttative pei nuovi patti 
ooloiiiai' aoffitonicliii-amo die questa Po 

W il (ofliiFesso EucaÉtko DÌono 
1 eu. i<'rateili a . i ig i i curissiini. 
Con lettera del Id diceinbi-e 1LI22 VI 

rivolgeva uu leiviup appellò per la ce. 
lebraaioao d'un Congresso Eucaristico 
ai primi del settemure prossimo e 'v i 
esorlava a prepararvi in modo di assioli 
rare una riusei.ta aplondida alla auspi'. 
cata dimostrazione di fede e di amoi-J 
a Gesù Cristo, un vero trionfo del Di., 
vino Sncrunionto. 

Adorazione,, espiazione e supplica a 
Gesù noU'Bucàrislin, ecco, vi diceva, 
le ht.;i!ìt('i .ilii'-.'iinm del aolcnuc Cor, 
voguo^ Diocesano-e -della Vi-ocee.-iioii,' 
grandiosa elio dovrà corollare il no'slr-J 
Coiigi-esso. 

Se iiilntti altro finalità, per avventila 
la, ci proponeasimo fuori di questo or» 
dina tulio religioso e spirituale, troppo 
abbasseiemrno lo nostre idcalitii purif, 
sinie e affatto superiori alle .meschine 
contingenze e alle estenuanti e sterili 
|>ari di questa turbinosa nostra vita. 
\ E questa purezza e stiperiorìtìl' della 

finalità nostre ncH'indire il Congresso. 
ben fu compresa da tutte lo nostre buo 

no popolazioni. Basta ' riguardare alla 
impoiiohtitìsinia e possiuni dlré'ùuiver., 
sale partecipazione delle popolazioni ai 
fCHtiJre Congressi torauiali inaugui-ati 
a Trioesinio e sucoedentesi in questi bre 
vi mesi con crescente imponenza da uu 
estremo all'altro della nostra vastissima 
Uio'eesij'inssfi tra' le candide vette delU 
Carnia, sui 'vagii colli del medio Friuli 
e dulia Slavonia, nella larga ubertosa 
pianura che scende ,à bagnarsi nello 
lagune delI^Adriatico nòstro. 
» Cinquemila, diecimila, -ventimila per 
sono, senza èoloi-e di pìirtito' ma solo 
attratte dalla comune fede, tutte ra.ccol 
te intorno a Gesù Sacramentato a pre, 
gare, a cantare', a benedire, sco.sse da 
treiiiiti di commozione profonda innan 
zi n quelli spettacoli non visti g-ianiinai 
nelle loro terre'; sicché pareva' che un 
soffio soprannaturale passasse sopra o 
attraverso tutte quelle animo itna,vir, 
-tu misteriosa simile'a quella'ohe paVti,-
va da Gesù, quando passava fra le tur 
he della Palestina ! 

Ma, come ripetei più volto, parlando 
allo ioHu prostrale sulle piazze davanti 
a Gesù, se erano b^Uo ed eloquenti quel 
lo pagine della" storia 'religiosa ctonia 
Diocesi'di'iilrinik'o'i-à^ "esso non doveva» 
nu essere che il premio di un'altra pò, 
gina più fulgida, quella del Convegno 
dei Convegni, .tìntesi,-'cioè, dì i'utté la 
prooedèpti e moravigliosè.manifostazììi 
ni particolari, il Congresso della Dio, 
cesi intera, 

•"̂ ì: e ornmni -teimio di riniiovaro' il 
fervido appello lancialo nel tlicembro; 
e .oggi io vi ripe{o; Tutti a Udine al 
solenne religioso Corteo del 0 settembre 

e possibilmente anche nei gÌ9rai prep,. 
l'aloni di-studio li,'111.8. INort i u M u t i . 
mila, ma in centomila almeno ritrovia 
moci intorno a (Icsù. 

Un Eminenti^simo Cardinale ,e ,po, 
recolli' Vescovi 'die'hiiiiiiottcó'óttattì M 
nostro invito, condeooreranno- colla lo.-
ro augusta presenza le solenni funzioni 
" Oh, si, siamo larghi di idee e, uscen 

do dalla ristretta cerchia di una Fora» 
nia e d'una plaga, pensiamo fill'inipor 
lanza storica di una dimostrazione col, 
lettiva diocesana. 

Con animo fidente rinnovo percifi 
anche l'appello alla vostra generosità. 
La maestà del trionfo deve essere p'j")., 
poralonata non solo alla città dì Udine, 
ma a tutta la Diocesi, perchè non devcj 
essere, ripeto, il Congresso di Udine, 
ma il Congresso dell'Arcidiocosi, non 
l'omaggio di pochi paesi, ma di tutta 
la Diocesi de' Ss. Ermacora e Fort^!« 
nato. 

Orbene, per questa vastità di l'ap, 
preaentauza che esige una maggiore 
grandiosità occorrono spose che per 
quanto si vogliano contenere in propor., 
zioni modeste, non saranno uè poche uè 
lievi, Basti ricordare quanto costarono 
i singoli Congressi foraniali. 

Interesso pertanto i 11..B. Parroci a 
raccomandare l'oliolo alle loro, buone 
popolazioni per l'oniaggio della DiocC* 
si a Gesù in Sacramento. Autorizzo an 
zi a sospendere le collette pubbliche go 
aerali indette dal Calendario diocesi', 
no e possibilmente anche quello part i­
colari per bisogni locali, e desidero che 
le collette vengano invece raccomanda. 
te e raccolte pel Congresso, 
' Ma aopratiitto esorto a fervide p-re, 
ghiere perchè nessun ostacolo si frap^ 
ponga al compimento di questo Nostr,! 
desiderio e possiamo veder compito que 
sto comune Toto, onde ne abbiano l'ilio 
rimento e la fede e la divozione verso 
l'Angustissinio Sacramento della Eiw. 
caristia,. fentro del.culto pattolico e 
della?à^ttbljdà-'jEeliJitìjfe; -tj i l .piònfo 
del sétteinbi'e 'prossiiho 'a Udine,''pr'esso 
la Beata Verginp.delle Grazie, sìa cpn-
f|!iSia'e''".s'ùg|elli^SÌé'jlcljiS)iÈÌ'j;tnt^ì(I.a 'fltil| 
parziale trionfi, delle- pa.rrocchiB, e. dei 
BÌngóU''Vioa*Ìàti*,"cHe tahto bénififep r i , 
sveglio negli spiriti suscitarono, facon», 
do vibrare di nuova vita tante anime, 
assonnate e intorpidite nella a-welemi, 
ta nebbia di materialismo e di scotticL 
smo, nella quale, per un periodo breve, 
per buona sorte, nel dopo guerra,- s-
trovò avvolto -e come smarrito anche u 
nostro amato Friuli . 

Fratelli e Figli cariasimi arrivederci 
dunque a Udine, presso il tempio di 
Maria, ai piedi di Gesù, nel trionfo di 
Gesù che passerà benedicendo con be« 
nedizioni di pace alle famiglie-, alla 
Diocesi, alla nostra diletta Italia. 

+ ANTONIO AN.IST.ISIO, Arciv. 

di tutti i Sàoecrdotì, Ooanter'aùie, Adoia 
Hìoim, eoot. neif''toitftno B n d i^i»,!95g 

m°- , » . 
•VeiSà aerai Còiifai'«lze per l8'*^b\ia' 

^ é ^ £ le donne ' t e a t a dà diatinte sì 
gnorinle. 

Vemendi 16. Nella imi.tta(iM>to: Gomiia! 
Hione Ganesrolo, Aldona^fan^ o SS. Meo 
se., , ' ' ' I 

Nel pomedgsfio: Puin)zi<Hia sp;0oitda 
per i ftattoialll. ' ' • . 

Siabato 16. Wella inatliiffl(i.ta: Cotìie so 
p r a . • ' • , 

Nel pomeriggio; All'orai piti oppoi; 
tuna in tutto le OhloSe d?lla Forania ' 
blftve fanzioiie Euoaisstóffla per implora 
re dalla Mftdonina il buo(n'.esito del Oo-n • 

Domenica 17. Dalle 5 isHe 8 Comonio. 
ne Generale e SS'. Messe. Alla 8 aduna 
ta alla «Solenino ProceaEtione». La Prò 
cessioas paxtirà dalla Ohieea Poranìale . 
e passamìo pea? 'Vemasso, Ponte S. Qtij'' 
rimo, Aazjda farà di nuovo Ettorn» a S. 
Pietro. 

Dopo la Prooeiasjona «Pontìftoale» dà 
S. 33oo. HoBs. AMivesoovp, La Oàftto 
ria di S. Pietra eseguirà la Mossa II.a 
Pont, del Perosi oom Qujlntatto d'Andhi 

Nel pokfitlggio:. Dkcoiiso dì o^hitisn ': 
• r& di Sua lieo, MOD». AwsiveSietyvo,' Ta 
Deralml e BeuedisàWne Buearistioa. - .J 

Sull'imbrunire, di sabato Ifi tìo». si' ., 
adoeraderaMio grian;di'fal5 suUe piinKsi -
pali alture della- Slavia nostra'..' -'- ' 

CORNO DI ROSÀZZO , 
La bandièra alle scuole -^ Segui' do, 

menioa la. cerim'tìnia per la* consegna' 
della bandiera -alle nostre scuòle. Inas­
tile dire' cha-.;riu80l Bolejme. Alla -
10.30 si forino' u'n corteo' grandioso che 
dalla piazztt'-aellà'cllieaa, si diresse'.-ver 
so ilimunjeipio al suono della banda-.loj ' 
cale. Quindi -il parroco, don. -Eugenio 
Zuliaui compi -il sacro •̂iito dplla bene, 
diziqi^e, indi, pronunciò, un, elevalo, di-
WfsOìjpi^triqttico,, fco segui il, sindaco e 
le insegnanti Dijsiialdo.'a'àrsiUa e Piaz," 
za Bice; Ool.ùsajtì.qùalch"e'|ànoiiillo clic' 
recitò; spleudid'i.'-^ersi.'i'ù càntqtó l ' in, 
no "djl- Piava,'.'Dopo''di;che',al'supn'd 
della marcisi reale le diie madriij'é'Siivìo 
Orsola e Oniltàrntti' Lucia consegnaro./ 
no lo bandiere 'agli ulnnni'.'delìe classi, 

_ La^ ceri^^oma ,;difficilmeiite. poteva 
riuscire'migliore.-'Gn siiicér'ó elogio, al 
Comitato' anche' dti'ciue'ste'-'colonne'. ' 

-PÌtlVÀNO 

»••• < P W » »>» 

CRONACHE FRIULANE 

Denuncia del reddito agrar io derasdóns aveddo nn -dai 12-Marz» u. 
., 1 rw ' - ' 8,'fatta aicksiono a-llà Oorporaaim'ie Na 

.'. . l 'pf t t tOPai ,- . ' '---̂  , -^Olialo dc,U'Agi4ooltura ha dovato ri 
Non è ancora'cessato i l lavorio pel' -mettere al oompieitante organo pi-ovin 

la denuncia del reddito agrario, per ^^^^^ ^̂ .ŷ ^ Oorporàaionle' la latterà in 
U clie'furQno-versatifiunii-,a'inchiostro p-,„,]^^ 

• Bla dlS parto dei aeriimoislnti tue da ^^^^ ^^^^^ Unione d'ei Lavoro è. per 
parte dellq varie A.ssociazioni mtervc, ^^^^^ pregata a'rivolgerai alla Federa 
nate quale iripi'ò e quale-in contro, Cile ^̂ jf̂ .̂  .p^evinoiRle Friutan'a dei Sinda 
già un .altro lavoro SI è. iiiwiatOj ^ s ^ j ^ . jjajsioailalij Via deJlfli Pi-jafetta-a 

Spiegammo a- suo tempo U ™"»° " tj,dine, per avere una lislposta. in prò 
fai'e le .denuiipie, _e oggi da quanto^o- ^,^^^ ^^^^ el=seaido . quleatai di uop,t)ra 

..-serviamo,- 'a-bbjiimp' là:^9a<ljf f 3-",̂ '=;., competaiùi 
vedere Clio 11' ciiterib dà'rioi'sPfe'uito'fvi " " ^ P f » ^ ' 
buono,' ., • , j „ 

Gggi diciamo due parole sul modo 
di fare i ricorsi, malgrado spiegaziojii 
siano abbondantemente apparse sui va. 
ri giornali, alcuni dei quali riportari , 

- no anolie la circolare illustrativa 

&ili S É É [oepgfiii! f tiiilie 
Ieri la nostra Società lia ìniidato. l'è 

seroizio dell'aaitìlda' Tipografica nel 
locali in' Via Treppo 1, 

Ne l ' r end^? noto quaato sopra, in 
viaino'agli amici tutti il nostro saluto 
e l'espressione del nostro proposito di 
corrispondere nel miglior modo aUa lo 
ro Muoia. 

Udine, 6 Giugno 1923: 
I l Consiglio d'Amministrazione. 

X X X 

TARCENTO 
Con osaeirVànza 

Il Segiiftario: L. Buiatti. 
Abbiamo scritto imlmediatiamente- ai 

la Sujioitflita Corpoiràzponei 'e siamo, in 
attesa di risposto, Doibbìamo però HÌn 
d'ora affermare il liostno timore circa 

I l tempo utile per la visione dei ruó ^yj po»isibile «sodo, ameihe da questa 
li presso i Municipi va sino al 10 o. m. parte, di pvoiiriètairi, rendendosi eoa 
in modo ohe gli interessati possono 'gejaipro pjii ditìcila poi rapplicazione 
ricorrere in caso ohe il reddito loro fw 
sato sia superiore al reale. Per fare d 
ricorso c'è tempo a tutto il 20 " • - ' ? • ' 
esso si fa in carta da bollo da L. 1-^0. 
diretto alla Comissione Mandamentale 
per le tasse, e si consegna in municipio 
di residenza, . 

Tali ricorsi, ove .proprio ve ne sia i, 
hisoirno devono esser fatti in forma , , „ . , , , 
b'eveTndicando dati precisi (quale la fho la Coi-por»o,ne con la quae do 
categoria dei terreni) in base ai qupU Vr«n'o trattare abbia a,d'«Wcr.Sollec«ta 

samipra pm 
del patto chQ Verrà stipulalo. 

'Quanii saraiin» nell'anno , agtferSo 
l9&3-2l"ì' "pf8]*ì'èititó''itfoM 'OUganizaatJ 
ai quali ià diijvrtebbe si-ugolaraniente fa 
re applicare il pat-to! Certo molti; 'S 
coma ognuni Veda l'ìmpWeea è abba 

stanza ardua. 
Noi sin d'ora vogliamo augurarci 

Bi ritiene che il reddito stabilito sia 
eccessivo. 

Abbiamo detto esser bene ohe i ricor. 
si siano brevi; ciò por due ragioni ; l'.'o 
perchè so lunghi, e probabile che noti 
siano let t i ; 3,o perchè vengono presi 
in considerazione ciiìiiu/ntiwmcnte, poi 
ohe in ogni modo ciascun Comune dey,c 
dare un reddito prestabilito. 

e vorremo dire di spirito conciliativo 
visito che .s-e vi soma Coi-poroziioni di 
proprietari e t|3,oiillBÌ, ce ne sono anich? 
di ooiita,di«iii. 

Quello che più oiia urge è la que 
stione delle di,s,(l?tte, o per ciò, ad imi 
tazìone dì qaan1,o .sii è tatto al di là del 
Tagliam.ciito lo scenso aiijio, desidere 
remo ohe si formassi iinia Coinniissio 

Ciò viene a togliere le illusioni di ne p»'» l'amlclhevolci Moluzlone delle va 
' molti i quali avranno preparato chi sia 
con q'uale ricorso, dettagliato, oircostàn 

. ziato, in bella forma ecc . , nm oJiimc 
col torlo di esser troppo lungo. Nò cqn 
ciò Vooliono diro che chi si sente a lor,, 
to coljiilo non ubbia u ricorrere; tu*, 
t 'altio. 

^l:::';:zT^r;:!^ìi^:X^ « s w « ii leia e aoit orpmzzaii 
rifornui del caiiislo; non sarebbe ceri" 
opportuno che il rcddiio agricolo, cosi 
sommaritiniento ed «Hi'ottntanionle orò 
fissato, p.'issnase al catasto come inuji» 

,.va base, con ini;oloQjal|iU 4a«ni del con gola col tesseramento provvedano 
ti'iliuouie per l'avvenire, più presto. 

rio xcrtenzB, 
Implìcitamente affei-maiiulo -"-.ora 

che il ca-mèio dello faìniglic •' ..liche 
de-v.3 a,vvcnire per graitli, ini ' .mafieiio 
dei ."fingoli, ma «ncho dell'agricoltura 
stessa. 

Tta poco la campagna bacologica è 
finita; ninno potrà "dira di non aver il 
mez^o di fare il suo dovere sindacale. 
Le Ijoghe ohe ancora non sono in re 

al 

Veramente solenne' riuscì'la yeritto. 
nia patriottiòa di injiugurazione e con_ 
segna del v'esaillo tricolore alle scuole 
elementari di questo Comune. Cerimo­
nia solenne Sia per concorso di popolo, 
sia pe rie Autoi-ità civili, militari ed 
ecclesiastiche, ' e rappresentanze che vi 
hanno partecipato. 

In occasione, anche, della festa dello 
Statuto, dagli edifiói pubblici e privali 
venne esposto il tricolore fin dal matti-
n'ò'e la -Banda Tarceiitina, al suono de., 
gli ' inni patriottici, percorse le vie del 
paese. 

In viale Marinelli, sur un palco eiel 
to'per la circostanza, vengono invitato 
a prender posto le Autorità, le i-uppre_ 
sentauze.e le quuttro bandiere portate 
da orfani di guerra. La scoinrcsca, per, 
fellamente iuquailratu con 1 propri in­
segnanti, si dispone lungo il viale stes-
,so, mentre gli orfani di gimrra, che 
costituiscono un reparto a parto, si 
stringono attorno alle baudioro da bo 
ne(|irc. Dopo la benedizitmo fatta dal 
Pievano Don Camillo Di dispero, la 
-viaLlrlnu p]'ot,ssa l'OntcUi ne lece la 
consegna id quattro altìci'i con nobili 
paròle. ludi parlarono ; il Pievano don 
Dì Gasparo, il Sindaco geoni. 'r<>ncliia 
ed il Direttole didattico prof. Gardini. 
• 'rutti i iu,'-,>i'-,i, improntati nei pi'"i 
puri sentimenti palriottìci e nella fedi' 
incrollabile noi fasti della Palriu MI 
cui iileggiano frementi e beneti<dic lo 
glandi omlire di coloro ohe la rùscalla 
iuiio col p-.'u^lc^u e col sangue, vennero 
lr.t!gui;ft")K' u .li.aidili. 

l.'.ilùn.in do -,' hc-sta elementare Cur 
lo C'clUi, pionunciò in roriii;i corrcUa 
e con molta spigliatezza la lodinola del 
giuramento alla ijiiulu, ira lo avoulo. 
Ho di mille bnuiliei'inc, risposero le vo.. 
ci infantili: «io giuriumolii 

Durante la cerimoniii pressò servìzio 
la banda tarcentina che 'accompagnò 
anche i canti dei fanciulli ; Inno alla 
Bandiera, la Canzone del Piave, Fon : 
ciullezza, fanciullezza eoe. 

In bell'ordine i fanciulli delle scuole 
sfilarono ijavanti alle baudicro ben,e,det.' 
te;'' salutandole' rciuianamento ' è' poi,"' 
formato,il Corteo; questi ,si dirosfiB. al 
cimitero per dcpoi-vi una corona d'al­
loro sulle (tombe dei caduti. 

Così ebbe termine la bella cerimonia 
che lasciò nel popolo un profondo sen­
timento di fede per la aPtria che mai 
non muore. 

*** 
Abbiamo notata l'assenza di tut t i i 

vessilli delle a,Bsociazioni cattoliche e;! 
informatici, ci venne risposto clic la 
Autorità all'ufElmo momento aveva im­
pedito ohe i vessilli prendessero p.arte 
alls cerimonia onde evitare incidenti 1' 

Cambiamento di oriirio — A richie, 
sta del miiuioipip di Lusevera, por cor» 
rispondere ad un sentito bisogno del 
pubblico ad in specie degli abitanti la 
vallata del Torre, la ditta M. Coesa e 
C. è venuta nella determinazione di ap­
portare sulla linea Tarcento Yedronza 
(la essa,gestita delle modificazioni all 'è, 
rario attpalmente in vigore, 

A scanso di possibili errori lo ripro­
duciamo qui^otto integralmente; 

Partenza da 'larceiito per Vedrònza 
ore U — ore lS.30. . 

Partenze da Ve'drpnza per Tarcento 
ore Y.IO ^ ore 14, 

S. PIETRO al Natisone 
Congresso Euoarifatioo Poraniale. — 

In tutta la Vicarie .e Curazie dipenlden 
' ti dà' quésta 'vaBta Forainia sono, ormai 
portati.^ a temiiia i Tridui Eùoanistldi 
jn prs.p'aijaaìoii4e al]» dolanne manifesta, 
'zioii.e'"dl fede a' G,esi^'Sa<ii>amentatò, òhe 
a-vrà luogo in S, 'Pioti;!) il' 17 oorr. , 

I forti e geiisrosi figli della Slavia 
Ilialiaiiia andarono a gay» n ^ 'ananife 
(Stare nei grandi apparali cfateind la lo 
ro profonda fede.'Quello .però, ohe "^S 
gìoimenito' co'imola è il numerosissimo 

. 0 geinerjìdé owicork) ai SS. Satìramtentà, 
Ciò dà ^ffldamenlbo della piena riiusoita 
del Ooligressp Forandole cho si terrà 
coi segcnto progiiamma: 

Meroolsdì 13. Confeilenze pei- i gto 
vani B P«r gli uom'imi tenute da celebri 
oratori secolari. 

Giovedì 14, Nella njattiiiata: l.o 
Oojiteasioip e Ooniunione Generale dai 
'faniodalli dalla Forania^ 2.o Convegno 

BenediidonB vessillo'— Doménica,i 
Privano fu la festa dei giovani per, I9 
benedizione del vessillo del circolo Gio­
vanile cattolico; S. Filippo'M'eri.' ' * 

Al mattino tutti i giovani del circo-' 
lo si accostarono alla S. Comunióne; Se , 
gul alle,dieci la messa solenne cantato, ' 
da mons, Giuseppe Vale, B"u eseguita 
la messa; «Hoc est corpus meum» daU 
'la sezione corale del Circolo locale istruì' 
.ta con mirabile pazienza dal sig. Sai 
liinuro.Ealfaele. - - . 

IVel .pomeriggio alle tre ê  m e z z a / ì 
compone il corteo al quale parteolp'a., 
reno, otto..baoidiere; .Avevamo notatoi; 
La.l?ederazioiio, qoi segretario sig,. Lui" 
gi-FérUgliO, ooii'séi'giovàni .del 'Circo.. 
lo,S, Giorgio di Udine, quella'dM'ri ' . , , 
^W.9>-1'"'^''', "̂ i Paljpanova co» lafau,j 
farà, Seveglianp, Bagnarla Ai-sa, S, Ma ' 
ria la Longa, Tomba di Meretto e quel 
la di Tauglis Eralio pure rapprese-i., 
tati m bel nunièro i circoli giovanili di 
Ontagnano, 'Trivignano, Felettis;' Gìiiji 
ti alla Chiesa mona. Valle benedisse'il ' 
veaiUo rivolgendo a tutti 'ì giovaci, ai 
padri ed alle madri, belle, sit^n-.^icanti 
parole. Fu poi iatttt la proceasìone'eu­
caristica alla ciu.ale presero parte' tutte 
le bandiere .presenti. Terminata la filn 
zione si ricompose il corteo per ^pjctarsi 
nel cortile .assegnato p'er i diacòrsi dì 
circostanza, ' ' ' ' . 

Parlò per primo il segretario D. Pesu 
zetta il quale portò il saluto della Fe­
derazione e prendendo lo spunto dalle, 
parole dell'atto di oonaacrazrone del cir 
colo al Saci'o 'Onore di Gesù, proferite 
m chiesa da mons. Valle, spiegò il ve, 
ro carattere MWa società, di difesa del­
la chiesa cattolica e del suo Augusto 
Vicario il Papa, carattere di formazio. 
ne mediante i tre capisaldi del nostro 
programma: preghiera, azione, sacrifì-
oio. l'resentò poi l'oratore ufficiale sig. 
Luigi Feruglio, il quale disse doUa.giu 
sta ed entusiasta alfermazione ed esùl.. 
,tanza dei giovani di Privano, occitan. 
doli con, applaudite parole a mostrarsi 
sempre uguali oonibatlendo specialmeo 
mente il rispetto umano e frequentan­
do S. Saoramenti. Parlarono .pure ap-
plauditisaimi, il Presidente sotto fede, 
rate sig. Giacinto Fabbris ed il sig Can­
tero. Eingraziò per ultimo il cappella 
no locale 1). Lino Tessitori il quale può 
mostrarsi soddisfatto perchè vede f i , 
ualmeiite realizzarsi i suoi sudori. 

Si chiuse la festa tra i trionfi, ài 
Papa, alla Gioventù Cattolica, all ' I ta, 
lia e al E B . 

POVOLETTO 
II messo comunale suicida 

_ La-ma-ttiii» del-4 venliia scorto dis,teBO 
in un prato in località Marsure il mer, 
so comunale Giovanni Pecoraro d'anni ' 
38. I l giov,'inotto era privo di sensi, 
aveva allato una rivoltella e nu rìvolo 
di sangue gli usciva dal capo. Fu tosto 
trasporlato ull'Ospedale di Udine dove 
mori ìu nmtlinula. Lasciò scritto ohe 
ai uccideva per dispiaceri. 



FeiU.deiRiR. CétabtAìeri>—'In oi., 
sequiò alle direttiva. superiori il Br i . 
^odiere, ; comandante; questa; stsjwne 
8ig. 'Ddrlfifi. •MtiUò T^le-TOoM^^^ 
109.O annivérsaHb delia ìondaÌ!Ì^W'ì!,è| 
la Benemerita con ima^iestiociùoia ini 
timà iti otìèrmii-:' Bopò'-tm disifoiSo ài 
suof dipendènti,'»!!!'cui esaltò la' bétiei 

MiiÉiai 

In Città 
- = * • • * = -

UD [ i i a i e dDilriD ffiŝ ^̂  
in un fatale incidéAte 

Giuiige notizia da Teuisàenne che ì'i\ 
dineBB Antonit) Zaccaria ;ex legionario 

n<À«ili lMnWTO cotti M,aS'r(mtt 0 ^ impìé^jtttì'oojigwlatt eeo.); l'oriento- che, in tanto torvdre dincostruìjiDno 
||fa()ÌÌ|fc;Ì|!iil»,àjjÌBità;;^ m8Ìitò:;ipr(JifeMii>nialB nei .rapporti.: con,'di valotl mpr4ii';sopr.stHtto.(luesK d|è 
•«i_- . j..<_i.iix; • ..••,- -. ••!•' i t)isogai'^l,,mwcartp,del.to(TO. ,^;.,..., v'eessfféftó^ , Z ' | & ' f t Ì-M/ f 

i l 6 gìugnQ oorr. in Itoma si è* riuni •. I J ' A ; ' in ijuèsto* pHtaS 4 n d V l i a per'ò ' 
to il _0>mìtat(>, dirstiivo; della SéaióniB intaso di tra|fc|are soltiinto il problema 
MÈsta per la prol^Kioiie legale dèi la- della gioia; clìè|c08a,.è la gioia? ;quale 
voratori.. . 

^i|^;eùi''éviilre. 
' pii> la #é(Jei*i,iil.VÌì3« Èr^idèntó 

: AuniDohiadod Snufloòià 

* o ^ bi 

merenza dell arma ed i n v i » a tener fiumano emigrato in Francia mentre 
sempre a i o lo. spirito, di coipoi special- l'„itro ieri era occupato a staccare due 
mente _cpUaconuotta inspirata alio idea; Carrozzóni ferroviari in stassione fu pre 

CURIOSITÀ' 
l i tà deVvei'ppatripttismóiàuipernla.nte., 
si nellii msoipliua e neilo spii'iiocu, 
sacrificio, preparò un modesUi pranzo' 
di famiglia in caseriuii, dóve, iiiviiàli, 
parteèiptirono il'sindaco con un aasea. 
Bore ed i l parroco, ' che disse due pavOn 
le'di cireosiauza.' ' , ' 

TO,LMEZZO„ 
, Arrestato dopo hinglie riceralte. —• 

Circa due anni fa accadeva.in questa 
stazione un. grosso, furto di foriuag-gio : 
responsabile.era .certo Silvio Zauununer 
che si reso lat i tante. Ieri finalmente lo 
Zammuner Veniva arrestato dui carabi.: 
nieri. II. tizio era nuovameijte implicato 

( i n aff&i pòco puliti. ' 

: ; • " . • • • - " R A G O G N A - • : . ' . . 

80 fra i duo respingènti e schiacciato. 
Morì quasi subito. 

ÉÌÉQ l i i ItOCitliii 
Un ftìt'ito e un tnopiboniio 

Venerdì nersa l,e 18..Ì0 il sii], ave 
Cesure iianùri, imrùenicnte •)'«. mutoci 
eletta da Via Castellana passava sul Praiiipefo convennero divei'ai; delegati 
nuova ponte della, l'asserella e shoccava delle no.stro Cooperativo-di Lavoro, d i 

= * = 

Serviiitì póstale ^ Dal l.i 

la Piate del Ladra, quando reniva via 
lentemente investito a cozzava Jiitmi" 
neamente contro mi altra motoeicie^.a 
che non aveva potuto scorgere prèma, 
montata dal meccanico sig. Onorato 
l'iétro chea grande velocità passava pel 
i/ale. it ng. inorato si atienavii a 
correre per i viali di circonvallazione 
dot'endo oggi partecipare alle corse ino 

Giugno tocioUstiche. Il cozso jra le dneWoto 

, Se il vostro viso è guasto da pnnti ila­
ri, eia maealiio 0 da rugoe^ti, della pelle 
e dia .pustol<fttB, fato tisp,.deù'tlnguentp 
Foster. Non Vi è miglior dissaotuite an­
tisettico p^r una p e l e delieata, di qaesfo 
oonosoiuMssitno balsoimò. Ovunque Li. 5 
(bollo oómpreBO). Per posta .aggiun­
gere 0.50.''—Dep, Qefflerale, 0. Giongo, 
19 Onppiiooio, Milano '(8). 

ni I OlIlOO i B l l i l i i P . I G i i l S l l l l iE l l l l conno i Pait t , Biferendosl a una voce motkt di Sant'Anselmo, e .intelleetvs 
Inmedi4corr . nella sede di Vicolo di '('"= correva^iu Bóma, gli doma.cdò m ipmerens fidem, che è il .ridestato ano.. 

"" ' ' "' lito delio spirito moderno) le leggerai!» 
no^oon uguale intercssei 

Ot tavino Augus to 
e la ganmba delia Dea 

Ottaviano Augusto era in Bologna 
desinava presso, un veterano; che avevn e quelli ohe -non l'hanno ancora (fid. 
cu.- . ,,„i.,_ -M .i,.i....:„ le campagne yHm«K« -infeHcct-M.m, . . . •• 

è il suo compito .nella" -fitiî  nitiuna? 
quale li postò' fattale nella vìtò oristia.; 
na? e a ohe.prò'ii"d(ildré?,." 

E ne sono; scaturitfe':;ptt^in(5 nuove di 
apologia òristià'tià,; l e ' qua l i , ;'pi{i ohe 
uit. tópòré ppleniioD, risentoiiò l'ansia 
tutta filosofica dì .andare sino in fondo 
ad alcuni' dei più esasperékitipèrclif 
della vita.umanai ì ..-'•• 

Bercio quelli che* hanno già la fede 

.fatto' sotto M. Aniomo- secóndo rant ico 

Gonsumo, Casse Rurali e Società d 
Mutuo Soccorso per discùtere e delihc, 
rare in mljrìto alla sistemazione del no„ 
atro Officio'Provinciale della Cdopcra-

fosse vero cbo.il prìriio che aveva por, 
lato la iiiaiio sulla statua d'oro di Dia., 
na Anaitidc, divinità ai'niena, fo -̂ic 

morto jmrali/.znto e cieco. XI vecchio 
soldato .gli rispose: «Sono statò io il 
primo a toccarla, e tir hai de,sinato 
questi! .sera di ima gamba della Dèa, 

-=> X X X 

ziono e della Mliitunlit». 'Ùi'tutti i prò. 3, ,! ,' • IL ^ • , „ 
senti fu constatata l 'uti l i tà che ,',f, . T u t t a la mia forluna viene da quella 

'Upina . ) . , • •, 

' Questo mORdo è uno spiedo if 

ctclette che provenivano a grande 
locità/ju tremcndoi Le moto 
cassarono e i due gwdaton 
sbalzati dalle inaeclnnc e gejtatì 
terra, Ac 

il servizio postale da S, Daniele a 11 
gogna e stató'UBsUnto dal sife Ornella u 
0 . esercenti il servizio'àiìtocòrriei'n da 
.Udine,ànd,uins. 

Nuova canònicai.. in.vista, ^ t ' i m 
faticabile. pre Tite da S. Pietro .non 
pagò/di aver; costituito, la chiesa nupva 
si accinge a questi clliiiri di lumi, alla 
costruzione anche della nuova canonitia 

.;vicino;àl tempio novello. Auguri e'sem • ^ " f » » ecrelirale per cm i samtan 
pre,'avanti. *. si riservarono la progno,n, Ilsig. Ono" 

' 'rato rivortii la frattura della mandiho' 
. ,;,, la e della mascella nochè varie conlu 
rtj, ; sioni ed escOTÌti^ioni al corpo e alla te 

ciò contìnui la sua opera di coordiiia» 
mento dell'azione cooperativa nella prò, 
vincia, di assistenza legale e flOji|t(tbile: Quando Luigi XVI salì al trono, fiu' 
per le^ncstre Associazioni j venne rifco, ,,(,„„ „JJ,-^J1Ì l̂ , ;gpB„,rizé. e gii entusiu. 
nosciuta la convenienza per le nostre smi. .M.me^d'Epinay ne scriveva «Ilo 

V / r « ' cooperative di: aderire all'Ufficio : la ^^f^ Galilnì , il quale le rispondeva :' 
,emu.io nuota stabilita anale contributo dei s in. '-gono felice iTi qxiantó si dice del quota stabilita quale coiitributo; dèi sin» 

per g.pli Enti è certamente inferiore alle nuovo re. Permètteteitii tuttavia di do. 
dell'eccesso di esaltazione dei-ccòrse gente e si provvide subì spese che le Cooperative devono esporre leriiF 

tJ a trasportarci dne feriti all'ospedale quando ricorrano a dei professionistì, francesi." Io" vT'oonos'co "bTnèT'srcomè 
nove vennero accolti vroentei>^'<v*e, ••-•'- ' ' - • ' ' ' - . n -. 

L\a.vv. Cesare Sandri fu raccolto in 
condizioni gravissime; con sititàmi di 

S. DANIELE 
lBàid«iite automobilistico, 

, Giàyons. è S. Daniela una automobile 
che; portava alemii aBnioi si incontra 
sjo un carro caricò di gelsi. • 
; Per; evitarlo;'.fu fatta; i una stenzata 

• .violenta d ie sliShsò fuòil della macelli 
na il sig. Nutta FloriWdò. ; ; . „ 

Egliyfu trastportatOi 'piuttosto' iix"Bàt 
tivo stato al nostro ospitale.. FOrtvtùa 

I tamiiante ieri «nidaiva migliorànido''sf'8pq; 
..riamo in ùnaiaoBeioita gtiarigiohe. '"' 

.'.:.V-:,":,.:;GOSEAN0.' ^ >̂ 
';.'.S|iai<i nella n<>tie ''̂ '';̂  

Terso la 22, di domeinioa due, oiolisiti 
Si fermarono in fondò al;paese verso 
Nògaredo. uocidandò.'cól• veleno due 
cani di guardia legati a catana.ned cor 

. " t i K . / , . • ; , ; . •••„.- • ; • ' ; • ; . • . / ; ; • ' 

Ija scorsa settimana altre due bestie 
.ebbero la pai-to stessa..lori notte un 

quinto caso si ripètè ili danno del mu 
igniaiio di 'Ì?omba che perdette Ìl oane, 
é ;i4 galline. A Savalonà in una sola fa 
miglia manoaTOno 32 gaUirie. JJa soòin 
paraai dei due ciclisti e la morte dòi ca 
ni allarmò i paesani e diversi Veglia 
roiio tutta la notte sparando ogni t rat 
to .par tsnier lontani i màlvivOTti 

sta I ne avrà per oltre quaranta giorni, 

leprnQiÉ! 
I.II • — • • » f t i # 4 , 1...»..^. 

iO l l 
(9tticlie dallrMaioDl EnuÉliibe 

Venne spedito il, seguente; telegram-
, . m a ; • • , ' • . • . • • 

Eccellenza Benito Mussolini, Eoina 
Mi permetto rivolgermi direttamente 

Eccellenza Vostra duplice qualitii Ciipo 
Lioverno ' e Capo Partito i<;ascista pei' 
rinnovare nome tìiunta DioceBana Azio, 
ne.Cattolica tJ'dinese e tutte Associazio 
ni aderenti formale protesta persistente 
Bsclusione vessilli. processioni Éucaristi 
ohe... • 

:̂ !LHÌone Cattolica a iiuU'aUro tenda 
che al trionfo di Gesù Cristo per lierie 
tutte ijlas'si sociali, per questo solo Ja~ 

vora affiucne legge soave Nostro tói.= 
gnore abbia da tuiti uomini, senza di^ 
stìnzione alcuna, essere osservata vita 
individuale, fainìgliare, sociale, perchè 
tiutti si amino e si aiutino 'òóriic frateU 
li e raggiungano loro fine temporale ;ed 
eterno. 

Esclusione vessilli Isti tuti ispìrantiai' 

Grave disgrazia aviatoria 
causata da un nubifragio 

Nel pòinueriggìio : del 7 a Fola a eaiu 
sa di un nubifraigioi atfàteuitosii^iàiiprov 
visamente «uiia eittà, siul Pance S'igina' 
Elena è preoipitato .uri are'o^àiio dal 
r a l t e m a d i : 500,. Djetri. GK, aviatori .ohe 
lo montavatìo,' ilHiiffiasoialloin saoom 
da Cosimp,;; Damai'eò e Ìl''Mawwilallo 
Motoriatia..I!ten^^O.,Deimartino; eòno 

s"ia per la parte contabile òhe per quella riotf Taciira'dis"gasTarvi dTqliestFètt] »*»1" estratti c a d a v ^ , dai. rottami del 
IcMleamministrativa. ;; tnsiasini. D'altronde, più.ci penso, più: velivolo. ' / ; ^ ' • ! .' 

Ma oltre c h e l a convenienza, venne trovo che non vi è al mondo cosa tanto — ' ' — ^ — _ _ _ ^ _ _ Ì : I Ì ^ ^ Ì , ' i , .;. 
a f fe rmagl i rfoDere delle nostre-Coope,'difficile quanto il governar bene la 
rative, delle nostre Società di M. S. o Francia nello sta{o nella quale si.trova. 
Casse rurali di aderire all'Ufficio, il Voi siete precisamento nello stato nel 
quale, opportunamente sistemato, espU. quale Tito Livio dipinge i romani, che 
cherà certamente un lavoro proficuo ne non potevano più sopportare né i mali, 
1 interesse morale:e materiale della eoo, né i rimedi. tVous filies, Fran(,ais^ e 
pèraziòne. Si affrettino perciò tutte le non vi illudete: voi vedrete Inaspettate 
npstr^ istituzioni .ad aderirvi. un; poco) con quale destrezza,, con quale 

L Ufficio ha sede in Ficolo di l'ramr mirabile oonca;tenazione il dastinò, che 
pero N.o i. _ , la sa lunga, al migliore, a l meglio in, 
,; Per il giorno 19 oórr., ore 14, è .fis. tenziònato dei re rendeii vane tutte le 
sala una nuova importante adui^anza buone intenzióni, e farà tutto quello 
alla quale, certamente, tutte le Coope. che vorrà e che noi non vorremmo. Feri, 
rative saranno rappresentate, naatèvidinarizi a iina rosticceria : guar_ 

: : _ j( jjt „ '_ . ' "'. _ _ ^ datò alio.spiedò: vedete lassù quel'fi, 
^ , , . ;''' giu-òttp' che sembra; con una forza .è 
l ' P I ' 1 f l f ì ^ t l ' i IttkPPUi un'attenzione sorprendente, affaticarsi 
r%.M I ••VU91I I U | « | . l . a i ^ : ^ far girare:la ruota? Ebbene,:ecco lo 

~~"̂  .—^.f.——. uomo, il nontrappcso nascosto è il de­
stino, e questo raonilo .è uno spiedo. Noi 
crediamo dì farlo girare; .e luì cli.e ci 
roena»^ 

CABLO 'hiVA';rèsp(>n^àhile,..' 

.AM'iOiuFioHE'Gpoc.EH'itjLANE UBINE 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dótto. DAMI ANI 
Urflné - via JSaTOfgiÌBna 5 

Talmézzo «Pìàzzii XX^ettemb, 

'EpÉi Si gnaii! 
rgUa-D-llÉailiìo »;eD3nur(0i 
la tm dia iftti: snTiEPiuniE É; 
Ciilmlco Parmiista GIUSTI €Ì | 
SPL MasgiÉo ìli ite lilBaìatiM̂  

•ii;t.-'-'::5' 

Inviando Oiftoilnà Taglia di 1.15.50 
aUà ISVliilttiClA; GHllTOl wn̂  
iABOBATÒBiÒ ÌABlSiCÈIJTlCO 
la SAN TITO di ISCHIO si riceTé 
la cura per nn 

Mail! BÉazM É M l'È Ml'aiiiilalo 

DENTISTA 
Do» . D. miSTRUZZI 

U d i n e - «la 0. MB, 15 
Codroipo-I 

LO SWDP dell line liiWM 
Da servizio iotefnaziooais iMììs da in italiana 

I l c»n,tin,Uo sviluppiò dell'igiene in 
dustriaile— uno dei.più recenti rami 

I troni, crollati. 
Quanti troni autetntiói, 

Socie tà f r iu lana per r i n d u s t r i a del Vimini 
: ifia fi. ilieiia. 23 - e D i N E - 8miera,s,:iazzaii!: : : ::, ; 

Nel mesi d'Aprile, Maggio e Gingilo Inccaslbne dell'apertWi^éUft; 
stagione,, la Società si tiene onorata di fare niìa grande Mostta «ven­
dita di SÀIOTTl dii E. 246 a. L. 3000 (composti di7 pezzi) di «nsllti 
da non confondersi; con qnèUà della concorrbhsìB tanto per il .materiale 
Impiegato CKe pei- la lavorazione. - Orarlo per le visite;! dalle ore 9 
alle 13 e dalle 14 alle 18. 

tìa, piccoli e 

: P^r^hè non vengono a vìBÌtàrci i oa questi ideali, non può essere che erróri 
rabinieri! .;., al quale nutro ferma fiducia Ecceller, 
i ^ , ^ , ; , ^ „ , „ „ „ ^ , „ ^ i „ „ , „ , ^ , ^ ^ ^ ^ , , „ , _ , za "Mostra vorrà riparare', 

« j ' • I • I ., , , ' &jy. Giuseppe Ijrosadola. 
p o i s I yeleOl l i a D p i nel MW Presidente Giunta ìlioéesana Udine 

nel;^::c^":i^."irii'^lp4e.)Ésr 
nel sangue e sono traan^stó a fiiìtf 'IT pe[ l'eStlOSiOnB ÙA MMI Italie PreKSSiOpl 
parti'(lei Còrpo. ;QueStì veleni aftaccaiiO L(^ Federazione Giovanile Cattolica,. 
i,riBrvi,- il cervello, i mùscoli, je , giflU;;, E'riulana ha inviato al B. ' Questóre"ìiv; 
ttiré; e l e arterie, ca'USanilol'nevnjlgie, ségno di protesta la seguente lettera: 
soi^tioà^;vertigini;''sonnolenza,' rea On.Qweslor 
t is 'ù^idrópisia .e.disordinl iiurinari. -Al 
priino'regnale : di questi disturbi,, faite . . u , 7 

' • •' "j-ii -11 1 • ùi i S'VB,,! In ""y offesa per l ostracismo dato aUìiO 
uso .dielle pilhle poster,.per;i,r6m, li» j , ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ' „ j j _ , «,„ liandiCre cristiane 
medicina' ;ohè è esclusivamente per' 1 ^ ,:^UniMeigia. ammesse daWA-atorità 
malanni d8l:rene e /della, yesoica. Ovun- g;.,!;^^,.^,^^,,^ ,,^1;^^ , processione ^ del 
qvjie'lire,^;: — sei scatole L,; 29 (bollo cOUl'UH DOMÌNI del 2,1 maggio p,p, 
compreso). '.Pef;-;posti aggiurigerc.Li- courfa.iBifj tali sistemi che disonorane 

•re.,0.50.. Dep.: Generale, 0. Gioneo, 19 la piccola e grande pàtria e, superata 
la eciuivoca politica, invoca dall'auto 

La Federazione Giov. 
." • Ifidirie ' 
Catt. Friitla 

della scienza e'della pratìòa inedie^ — grandi, ha travolto la.giueta-al 
ha indotto l'UÌH.ciOjrnt^rnaiSÌqnale,„dcl i...lIno in Austi'ia: quello degli Absbiir 
Lavoro ald orgauizzare. .un..„vero servii go-Ìiorena,, che Contava quasi mille an 

zio bibliografico liell'initeresso tanto lii 0 ohe nel coiso dsi secoli s 'era ag-
degli studi dcll'Uiacio stesso, quanto giunto quelli (li Ungheria e di Boemiai 
deUé ritohiests:: di jnlforjn'azioni,;;ohe oltre ai moltissimii altri miuo.ri: sedici 
giorpalmenta pervengono da ogni par in Germaiiià, e cioè quello reale ed ini-
té del imondo' al làboratomò soòiaìè' di periale di Prussia, quelli reàU di Bavàe 
Ginevra., .,., ; . ' / ' <; ra,*di'Sa:s3miii» e'^delWurteaiberg, qusl-

.'raàe,;s|jr'vl2Ìo tìanijorsvolméiite'di- li grandtieali, ducali e p;rin.oipesehi del 
retto daj nostro . .oonBaizionaie prof. Badèn, Assia, Meel.amburgo.Oldenbur. 
dott. liiiiigi Garozzi.,y.:;-.;}nette; ja.'di»po- go, Brau^ ich , ; Sphlcs-wrc-Holstsin, An 
sizione degli studioéijujia rubrica'nich, halt, Lippp, SohwaTzbui-go, - Rieus*. e 
sile della «Bevue Jptsniationale -- du• 'vsraldéiik; qucEp reale del Montenegro;^ 
.Travallì! lisliB viene poi,' ogpj trinieBtre qixgJlp.jjnpsriailB d i BiiBsia. Una ventina 
riordiniatffl.e prabblicatà.'&.*(>epu.seolijSe;;.di t roni i n » di 663 
parati. Qgni:.vò.lùmet:to.;Cpipprénìt2.^4..p r ' / ... 
capitpli'olie tfa|^ta.no •"ìl';ptó!^o,;;;della,-. ;DJ , quegtì 87' appartengono agli .A.b-
igieiissiiitauisiti-ialei in generoje;' il se^ abnngò Loreoia,' eselusi, njitiiralmeati. i 
cQn;do,;.,dMrigÌ6ns, . .,pi;ofef»aio;p^e ;. del. .diycftiBcrbonà'd^ 
lavoratore'; il' terzo, del'igìijne'i.delle pranftìàC'de.neDa3 Sicilie,'ohe soiiun»,;, 
differenti industp.ei.i il /quarto,. # : tut , j . ^ .j, più ai ùii ceiitisìaio e «flie npn rieU ' 
ti i proWmni 'di fìslolo^ai.s.di ipatoto-'rtrah.ò nijl, computo, -.pispetó, disooraipàti 
gia'profe(«itìnal.e>„.La pubblicaàonÈ è (y,/.^ityg:„ié.zzo seéolo, eiiiqmntiin.o ai 
in tra linigueV'fi-aieesij* inglese ;e tede-, • jj^jj^àiog^d'adotta l 'intera familglia.,del 

^?«...:; .,,:' '.V ,,;;. ,; >ù'i.'- :;i.,iU!.'''"^''' lo Qzar,,.tuttaro*as&iinala; ta-edioi.ai/Pe. 

l e g g i ' esdecretr''SulXàìFàrò,,^H^^l'*'^*^'*^<*»*?^«^ 
Il decreto 'Mussolini aulle-'!8'x)re;"' lì^elusi i .quattro ; regni .tpdesehi,gli 

LAVORAZIONE DEL LATf E 
(Impianti completi per latterie, scrematriei, zaBgoifì^ 
torchi per formaggio, recipienti per Istte^ seecMèlll 
pe r inungìtnra^uI>acinélle:^^S 

' trasportòì'iìltrl.'-'Stampi..,pe!r.,'biirro,.,'làssèi^,;,,^^ 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii Iqbrlfir 
OBiitU Caglio liquWo^ in; polvere, t(B*momé<rllĵ  «i%»*-
metri, iàttedenisimetri, làttefermentàiori Baj^r, é«:s.)f 

,'.rivolgersi'alla^. ,: 'r'.-.rf,:;;:.;', .•.....,.; ..•.:';..:';J.' 

: ;:^:/;Ìssocìazlon€.:,ilararla"f ̂  
.;;;•'••::^•:^'SEZIpNE;•HIACCHINE• A C ^ ';;:.;;; 

fC#!Ò^llNÌÌH: '? Piazza'dell'Agraria (Ponte PoBÒpllè)^- lilQilBWilffl;; 

CBppiicciOvJMilano: (8). 
_ l - - i — i — — = 0 •5{;^o===——.--. r-

" s :;;•;;; . 'GÀMPEGLIO 
'.;.,'grMt&'tàglio-^ k Basso Bugenip la 
toccò, dolorosa: nel colpi'ré.'conla ronco 

; l a i l'ami di gèlso, questa scivolò sulla 
,; cofteóoiB d'uno colpendolo all'avuni.. 

trapòio-sinistro, producendoglì una fe­
rita di 20 centimetri di lunghezza. I l 
dotfe Aldo Venuti subito accorso, gli 
diede parecchi puiiti:di sutura; ne avrà 
per parecchi giorni. 

L'idrofobia dei cani— E? constata^ 
to che l'idrofobia tra .i cani si .sviluppa 
con più facilità tra quelli che stanno 
a catena, che tra quelli randagi, e ciò 
perchè questi si cibano di erbe medi-
cantose, si dissetlano quando vogliano 

rità • quella libertà 
gna dell'Italia, 

' . p, il Presidente , 
ANNIOHIABICO EBMAGOEA 

Vice^l'residente 

iattfiiirfi 
della Q. C. 1. al Sindaco 

La Pederazion© Friulana della Gio-
veniCiiS Clàttolica invitata dal Sindaco a 
.iat^j*;éSnì:a con banidiera .e con quelle 
déHIffiiòli .cittadini, alla solenne ceri 
in Catello, iniviò al gr. uff. Spezzottì 
monia che si Rivolse aUe 11 di dpmenioa 
la seguente let tera 1 

On, si|r. Sindaco, ,.. 
TJDraB 

In questi giorni, nóUa collezione .le- altfi piccoli ti-oni iddi'impieratorcger-
.gislativa dellfUfflcio Intei'iltóoiiai};in.anieocontaino.,tm totale còniplessivo 

eligiosa che è de del lavoro., soiifl lisciti nuòvi;'d'ecrgtì,.,difOO:prinoipi.a.spaiSo, nel quale ira-
Icigge e |regOlamen,ti riguai'dati; por;,mero il primato.ò,tcnuto..dalla Casa (li 
l'Italia, ,1» giornata di otto òré; pji; la '̂ Eau'fSjjdai molteplvcì rami;;^.; nella qua 
Svetria, il codice dei rnsinnài' e le pen' le l'.a^.Imperatore; GugUMui.J H è anòà 
aioni d'invalidità, e ve5.chiaSà,; per la. t o ifi' «cegUerai la sua; secóiida moglie. 
Jugoslavia, l'emigrazione'; per. l'Ingl^il .«HH!»SPB!SH?!M9HSÌH?SHÌÌ^SM^SÌ^WBW 

Tra-Hbri.".e,''riviste 
DONENICO MASSE 

Quel che vale la vita 
Ed. Riviste Matelda e ,A 

fanno dei bagni generali liei momenti profondasmonta grati deU'Invito da 'V. 
dei maggiori caldi, godono dì movimen g ; ]Ql,nia, per la goleàlW oerimonla di 
to, ecc. ; gli altri, quelli a catena, spes. doiiianl, questa Fedaraa. tì. Ò. F. non 

,80 vengono dimenticati, ammalati non gj ggjjg j g,„ij^g ^ ter parteciparvi .. „ r, * 
sono curati ,e non si curano io. se, pa„ ^ Vostra-cismo doloroso subito i l SI Sli a l tn aUegati «Uà Conferemza. 
llopnnn Rnfìscin tnniR p Roto ntlToi ecne'/10_ " ; . - . . . . . . .., _ Ì . _ .. . p. p. nelle sue benedette bandiera ri­

cacciate in Chiesa dall'autorità ponti-
tiscono spesso fame e sete, caldi eccezio, 
nali ofreddi intensi, la rabbia si svi» 
luppa ; il padrone lo crede ammalato di 
altro morbo; un momento allora dì li­
bertà; la bestia allora fugge: ò fatta. 

Conclusione : cani con museruola sì, 
ma cani a catena no. 

0A8A m OIDBA ,, 
per malattie iVorecchio - naso • .gola 

DQtt. GUIDO PARENTI 

UDiNE^?'f{a '̂Cu9signabSi''Ì6' - 'UraxK S, V, 111,5»; ci aatontema miim 

terra,' t'asaiourazimie.; condro;, le m^iftin' 
tie; per rUiigherià, il riposo sCttimaiiia 
l e ; per la Colombi,», l'aasicuraziome 
obbligatoria jier la Svizzera, 1' 
za ai di.soccupaiti. 

I lesotoiiti ijella inaila (OÉriii; 
internazionale del lavoro 

(Ginevra 1922). Sono usciti, î i due Maria Vittoria 42, .Torino 
grossi voluui di 1200 pagine, i rssoron me ili lò.o di pag. 170 — L. 5. 
ti ivffìoia,li delle diseusisiioni e dei voti" Bopo av.er cercalo di far apparire il 
doUa quarta Confei-enzai Intemazàona Crislìaueaìnio ctìrau contrario alla ra» 
le del Lavoro tenutasi lo Scorso otto- gione e alla scienza, l 'ultima accusa 
bre .a Ginsìl-a, Nei due volumi si tro più insidiosa, tenace, multiforme e dif. 
vano inoltra i ra,i3porti, le relazioni e fusa rivoltagli contro è stata questa: 

' Il Cristianesimo è una dottrina pcs 
•ìimista e ascetica neviiea della, vita e 

Italica, "Via 
Un vOi 

i: Le Sssotliiiionl iBtjriiai. I azioiiniitìale'^eH» <,»«. , : •, „ • 
Essa è stata volgariziata dalla prò. oa negaado loro il diritto di cittadiuan . Nel prossimo settemibre, a Lussem- pagan<i„ terrenista del paganesimo 

za in causa della loro afperi» professio buiigo, avrà luogo l'aasamblea generat- àiorferuo speciabneutc attraverso l ' a r . 
ne di fede cristiana; quella bartdilere lo -della ricostituita Associazione lii j ^ e la letteratura con grande efficacia 
pur presenti al corteo dei Duwi. d 'Ao- temaaionale per la lotta contro l a di- d i diflusione. Gli spiriti ne furono iro_ 
Sta ed In altre SsngT»'* drocstaiw© del Lsoocupazione. Tra gli argomenti da di piesBÌpnatìssimi, 
ia vita, cittadina e proyiiudale. Pur es- fscnterai presentanio pai-tieolare iate- jjii .e,:;,,! e la gioii/ sono dunque due 

'setìdo 'presenti ajla cerìwonifl, d i domo resse: l'em^igrazione e la wolonizzfizio problemi rjcliyenuti attuali, che devono 
;nà d'iniHUi^ a i a quale non ci Beatìamo ne, considerate eterne rainèidio alla di- essere trattiiii ;. da uii pimtfl..di^ vista, 
indegni di presensiaiie essendo del tu t soceupazioiiie; i su«ìai:;:al, disòóoiipaitl'fcristianp n)it;_còn.riferimentio iji,b|sogtn 
to consona. ne(i nostri sentimlenti dvlll iu rj^ìnjàona allo;.«vi.luppo delle possi deU'm<|ui'étSi:ftVirito';'nipd^ 
e reliigiosi, ci abbia per isouBa.ti - la b.ilità,','di,ftplV«S»B%{a»?#is«>Be-'ap'»*'«fHt»w1tfM^ 

• ' ' " pei»; ne.degU ,4tsllistt»rtis 4lWpfqe«ò»teJ15'ialjiWWttSl^^^^ 
" ",„ .,,.'..:',^,.rr,,,,,.„,.;>i,ESiti;.ja.«C»>aS»e!»K'»ffi« 

Basta sciògliere una piccola,manoiar: 
ta di aaltrati in una bacinella d'acqua 
calda ed immergere i piedi por .una 
diecina di minuti in quest'acqua resa 
medicamentosa e leggermente ossige­
nata. Quando 1 piedi sono riscaldati 
ed indoloritr dalla stanchezza 0 dalla 
pressione delie calzature uu bagnò 
così preparato fa spatire come per in 
canto, ogni, .gonfiore e lividore, ogni 
senzazione di dolore e di bruciore, 
Per la sua azione tonificante e, aset­
tica l'acqua calda saltrata apporta i-
noltre un sollievo immediato alla ir­
ritazione, alla rosura ed agli altri ef­
fetti sgradevoli della, traspirazione. 

Una immersione più prolungata am­
morbidisce ì duroni ì spessi, 1 calli e 
le altre callosità dolorose ad un tal 
punta che possono essere estirpate 
senza coltello né rasoio, operazione 
sempre, pericolosa. 

I saltratl Bodell rimettono e man­
tengono i piedi in perfetto ;ststo in 

modo ohe le calzatura ;uupye o strette 
vi sembreranno altrettanto, oouiode-'ohà: 
le calzature più usale. Qu'òstòiiempli-
ce trattamento poco'costoso vi renderà 
la gioin di possedere ì piedi sani e 
senza difetto, ohe non vi faranno più 
soffrire, aUHmenìi U'prexxo'di é^6q^i-^ 
sto vi sarà.riinhorsato su semptiee 
domanda.' ,' • ', 

Milioni di pacchetti di Saltrati BòdèU 
sono stativonduti con'tale gMpnzia 
formale elavendita aumenta sempre, 
ciò ohe èia migliore pròva dell^ loro 
effioaoita. , • : , 

NOTA,— I S>aUi:a,ti Bodell stài 
minerali uUra-concenÌrati,ni trovano 
ad un preZ'Xo modico in tutte le buone 
farmacie. Diffidate: ieife dille o p -
trafa»ioni create een nomi sintili per 
imbrogliare il pubblicoj Sifiutate le 
imitaxioni sema valore curativo ohe 
non portano il nome esatlQ dei ISat-
irati Rodili .ed esigete ,i iSaltrati in 
paoohetii verdii. •,;, 

I IN TUTTE 
ke. FARMACIE _._ 
••IBMpwpHlllillllglillMl 
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